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Due nemici dei • nostri gloriosi 

partigiani: il gesuita padre Lom-

bardi e il boia Kappler. 
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IL GESUITA 
DI SALO' 

Riferiscono le cronache dei 
giornali r imani che il gesuila Ric
cardo I.ornimi di, nel discorso te
nuto domenica sera a Roma di
nanzi alla chiesa dell'Aracoeli, si 
è occupato assai poco — come 
noj avevamo previsto — del culto 
di Maria e molto di questioni po
litiche, che riguardano la "vita 
Interna e l'onore dello Stato ita
liano. Informano i giornali che il 
gesuita, in questi suoi calo-osi 
trascorsi da Maria Vergine alle 
lotte politiche del popolo italiano, 
si è soffermato con particolare 
passione sulla eroica insurre/ione 
del 25 aprile, che vide l'esercito 

artigiano e le popola/ioni del 
»'ord attaccare con le armi in pu

gno l'invasore tedesco e i suoi 
complici repubblichini, sconfig
gerli e liberare il suolo della pa
tria. -Il padie gesuila — secondo 
quanto scrivono i giornali — si è 
scagliato contro < l'eccidio » che 
sarebbe stato compiuto in quelle 
giornate, ha accusato i partigiani 
e gli insorti di « assassinio » e ha 
profetizzato agli < assassini > l'av
vento inesorabile di una « giusti
zia > vendicatrice. 

Chi sia questo padre gesuita e 
quali interessi egli serva è stato 
detto l impidamente su queste co
lonne da Ambrogio Donini. .Che 
le sue afferma/ioni sul 25 aprile 
non abbiano nulla da spartire con 
il culto di Maria è cosa talmente 
chiara da non aver bisogno di una 
riga di commento. Quanto esse — 
nel loro livore e nel loro odio — 
si concilino con la fede delle 
masse radunate dinanzi alla sca
linata dell'Ara Coeli è affare del
la sua coscienza, sia pur essa co
scienza di gesuita'. Non ci riguar
da e non ce ne occupiamo. Siamo 
dinanzi ad affermazioni pnliticlie. 
le quali toccano la vita, le lotte 
e l'onore del popolo italiano e — 
diremmo — le basi stesse della 
Repubblica. D i queste discutiamo 
e di queste chiediamo conto al 
padre gesuita Riccardo Lombardi. 
Se egli è cittadino italiano, per
chè ne risponda come cittadino 
italiano. Se non lo è, perchè si 
accerti se è tollerabile una tale 
vergognosa ingerenza di uno stra
niero nelle questioni di casa 
nostra. * ' T' ' - '-• * ~ 

E' evidente dalle cronache dei 
giornali che vi è stata, per bocca 
del signor Riccardo Lombardi del
la Compagnia di Gesù, una offesa 
grave e un insulto contro le For
ze gloriose dell'Esercito partigiano 
e contro i suoi capi. Questa offesa 
è stata lanciata in un' pubblico 
comizio, dinanzi a migliaia di per
sone. Assistevano il Sindaco di Ro
ma e la Giunta Comunale. All'of
fesa infame si è aggiunta la mi
naccia'palese , la quale, per il ca 
rattere stesso del discorso, ha as
sunto un chiaro aspetto concreto 
e terreno, politico; e come tale è 
stata intesa ed esaltata dal quo
tidiano autorizzato del neofasci
s m o romano. 

Noi domandiamo se ciò è com
patibile con l'ordine democratico 
e repubblicano sorto e affermatosi 
in Italia attraverso l'insurrezione 
antifascista d'aprile. Noi doman
diamo se ciò è compatibile con le 
leggi deliberate dal governo del
la Repubblica e approvate dal
l'Assemblea Costituente. Noi do
mandiamo se è plausibile che a 
quella offesa contro gli insorti 
d'aprile assistano impassibili e 
sorridenti il Sindaco e la Giunta 
di Roma, e che' anzi r essi. - alla 
fine del discorso, " si rechino a 
complimentarsi con l'offensore! 

Noi ci chiediamo se la questio
ne non abbia . qualche interesse 
per il Ministro della Difesa, il 
quale dovrebbe stare " lì al suo 
po«to anche per tutelare l'onore 
e la dignità dei partigiani 

Si dirà che non bastano alcune 
cronache di giornali. Fd e vero 
che « l'Osservatore Romano > ha 
« epurato > prudentemente dal di
scorso del gesuita il passo offen
sivo, non sappiamo se in omag
gio appunto alla morale gesui
tica o per un apprezzabile scn-

, tìmrnto di vergogna. Ma si trat
ta dì parole pronunciate davanti 
a migliaia di persone, fra cui 
era per esempio anche il sindaco 
di Roma, il quale non avrà certo 
perduto l'udito giusto in -< quel 
momento. Nò a \rà perduto la me
moria la persona in questione, il 
gesuita padre Riccardo Lombardi. 

Dica costui, ammesso che ab
bia il coraggio delle proprie azio
ni. se smentisce o conferma, per
chè sia possìbile ai partigiani di 
trascinarlo subito dinanzi ai Tri
bunali della Repubblica 

Liberi ì padri gesuiti di ritene
re c h e l'Italia d'oggi sia la Re
pubblica di Salò, in cui i parti
giani erano considerati < assassi
ni > sui quali doveva abbatterà 
la spada della « giustizia » e cioè 
della repressione feroce e sangui-

• s o s a . A simili scervellati è però 
•aiutare e doveroso ricordare che 
l a Repubblica di Salò ò finita. 
•confitta, nel fan c o e nel disonore 
e che s iamo nel l°4S, nella Repub
bl ica d'Italia, nata dalla guerra 
partigiana, in crii il vilipendio al
l e Forze della Liberazione, per 
legge, si deve pagare e si paga; 
anche se al governo di onesta Re
pubblica, per disgrazia nel nostro 
popolo , TÌ è un agente dei gesui
ti , Alcide D e Gasperi, o a Sinda-
2 a di Roma un eletto dai repnb-

ltchioi. 

FISTIO 1NOBAO 
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IL GOVERNO INCOSTITUZIONALE SI PRESENTA ALLA CAMERA 

Oggi si inizia la battaglia 
dei Fronte in Parlamento 

^ \ . — _ « 

Le dichiarazioni di De Gasperi discusse al Consiglio * dei Ministri - La 
sostituzioneÉ dell'Ambasciatore Fransoni - Un democrisiiano alla Sanità 
E' stato costituito il Partito Repubblicano Laico di Rinnovamento Sociale 

Oggi, davanti al parlamento del
la Repubblica, ha inizio il dibatti
to parlamentare sulla politica del 
governo. Il dibattito sarà aperto 
dall'on. De Gasperi che farà le di
chiarazioni del governo alle 16 a 
Montecitorio; il Presidente del 
Consiglio ripeterà poi le sue di
chiarazioni alle 18 a Palazzo Ma
dama. Le due Camere prenderan
no poi vacanza durante la giorna
ta del 2 giugno, festa della Repub
blica, e il tre avrà inizio il dibat
tito sulle dichiarazioni di De Ga
speri davanti alla Camera — il Se
nato occuperà invece queste gior
nate nella discussione del regola
mento interno. Gli iscritti a par
lare sulle dichiarazioni del gover
no sono ancora pochi 

Il discorso di De Gasperi 
Il discorso che oggi De Gasperi 

terra ai due rami del Parlamento 
è stato ieri discusso dal Consiglio 
dei Ministri. La discussione si è 
prolungata per circa tre ore e i 
\ari punti dell'esposizione dell'on. 
De Gasperi sono stati ampiamente 
discussi. Naturalmente nella di
scussione sono riemersi i punti di 
contrasto fra i vari partiti della 
coalizione e s'è avuto il solito scon
tro fra liberisti e « pianif^itori ». 
De Gasperi, come al solito, ha tro
vato la formula del compromesso 
e, d'altra parte, i contrasti fra i 
vari partiti non sono cosi forti da 
portare a una rottura. 

Secondo quanto pubblicavano au
torevoli giornali governativi i pun
ti fondamentali su cui verteran
no le dichiarazioni di De Gasperi 
saranno cinque; risposta al com
pagno Terracini circa la questione 
dell'incostituzionalità; politica in
terna (con particolare riguardo al
le limitazioni al diritto di sciope
ro); politica estera (si • escludeva 
però, negli ambienti ufficiosi, che 
il Presidente del . Consiglio faccia 
qualche esplicito accenno, o che 
prenda •. pubblici • impegni, sulla 
questione del blocco occidentale); 
piano Marshall; riforme economi
co sociali (su questo punto De Ga
speri tornerà a sostenere la sua 
tesi; prima bonifiche e poi rifor
ma agraria; prima risanamento to
tale del bilancio dello Stato e poi 
riforma industriale, ecc. ecc.). 

A questi cinque punti sembra 

che Ieri Pon, Porzio abbia ottenu
to, dopo un'ora di discussioni, di 
farne aggiungere un se^to: que
stione meridionale. i 

Il Consiglio dei Ministri, esau
rita la discussione sul programma, 
ha proceduto alla nomina del nuo
vo alto commissario alla Sanità 
nella persona dell'on. Cotellessa. 
alto commissario aggiunto è sta
to nominato il senatore Spallicci. 
Il Consiglio infine ha preso atto 
delle dimissioni del Segretario ge
nerale del Ministero degli Esteri, 
ambasciatore Franzoni. Dimissioni 
causate, come è noto, da divergen
ze sulla condotta della politica 
estera avuto con il Ministro Sfor
za. Il Consiglio dei Ministri, nel 
nominare Segretario generale del 
Ministero l'ambasciatore Zoppi, ha 
invitato Franzoni, tanto per copri
re lo scandalo, a restare almeno 
ambasciatore. 

Il programma del Presidente del 
Consiglio oltre che dal governo è 
stato esaminato nelle giornate di 
sabato e domenica dalla Confindu-
stria t dalla Confida. In un ordine 
del giorno la Confida ha indicato 
le « direttive » per la riforma agra
ria. La Confindustria ha sostenuto 
per la distribuzione delle merci 
Marshall la « forma diretta ». 

Per quanto riguarda il *• pro
gramma sociale » ieri gli organi 
dell'azione cattolica e del MSI si 
sono trovati commoventemente uni
ti nella proposta di una politica 
corporativa da parte del governo 
nei confronti dei sindacati. 

Attacchi a De Gasperi 
Proprio alla vigilia del dibatti

to invece qualche voce discorde si 
è levata, anche se non sul terre
no programmatico, proprio in cam
po democristiano. In questi ultimi 
giorni," infatti. De Gasperi ha ri
cevuto un velato attacco del de
stro Cappa e un diretto attacco da 
Tosatti, esponente della sinistra de-
micristiana. Cappa in dichiarazio
ni rese all'ANSA ha fatto qualche 
amichevole puntata ai partiti fian
cheggiatori <> ai quali è stato con
cessa una così ampia rappresen
tanza nel nuovo Gabinetto, molto 
al -di là della proporzione delle 
loro forze parlamentari ». 

Contemporaneamente il senatore 
Tosatti molto esplicitamente scri

vendo sul settimanale « Politica so
ciale » (organo direttamente ispi
rato dall'on. Gronchi) accusava la 
direzione del partito di non aver 
tollerato che decisioni importanti, 
quali quelle relative all'elezione 
del Capo dello Stato, fossero sta
te prese dopo ampio dibattito da
vanti al Consiglio Nazionale o al 
Gruppi parlamentari. E appunto a 
queste discussioni e a una politica 
di comprensione fra le varie cor
renti del partito l'on. Tosatti su
bordinava la disciplina delle cor
renti di minoranza. 

Negli ambienti di : Montecitorio 
l'attacco di Cappa veniva conside
rato un'avvisaglia dell'attacco che, 

sia pur tra qualche me.»e, buona 
parte dei deputati democristiani 
sferrerà per ottenere lo « sbarca-
mento * dei partiti minori e la for
mazione di un governo democri
stiano puro. 
' Ieri al Parlamento hanno ripre

so la loro attività, alcuni Gruppi 
Parlamentari I democristiani ai 
occupavano delle modifiche al re
golamento ' che saranno discusse 
nel pomeriggio di ogg1 

Fuori di Montecitorio si notava 
una qualche attività politica: cosi i 
qualunquisti riconfermavano Gian
nini presidente del loro partito e 
(Continua in 4.a par., *•* colonna) 

SECONDA GIORNATA DELLA CONFESSIONE DEL BOIA 
• » . 

Kappler narrerà stasera 
il massacro delle Fosse Ardeatine 

Ieri ha parlato dell'eroica lotta partigiana, del l'at
tentato a Hitler e della liberazione di Mussolini 

Herbert Kerppler lift ieri recitato ìa 
prttna parte della sua storia; quella 
che meno tocca direttamente i ro
mani, perchè si ferma ni 21 gennaio 
1944, alla data, eoe, dello sbarco al
leato ad Anzio, 

Non ostante ciò, molte parti dello 
m'errogatorta dell' assassino dei 335 
hanno interessato il foltissimo pub
blico, che ha riempito la piccola ed 
asfissiante aula del Tribunale 

Apertasi l'udienza con mezz'ora di 
ritardo, alle 1S 30 precise Kappler vie
ne chiamato a deporre, e itcll'auln a' 
fa il più assoluto silenzio Immed'n-
tamente si ode la voce del Presiden
te, generale Fantoru. che chiede allo 
imputato: « Parlate italiano? ». 

D e p o n e K a p p l e r 
Kappler prende un po' di tempo, si 

mch'na alla «laniera militaresca, *t 
passa la lingua sulle labbra e rispon
de: € Parlo un poco l'italiano, ma non 
abbastanza per illuminare la ima in
nocenza ». 

Il Presidente chiama allora, per o-
gin eventualità, l'interprete, un ra
gazzone biondo alto-atestno, che si 
stede a lato dell'imputato. Jl gene
rale Fanitoni avverte quindi che Kap

pler ha il diritto di dire tutto quello 
che vuplt * che le contestaztont gli 
saranno 'mmm* >n un secondo mo
mento 

E qui ha mie*», t! « Alem Kampf » 
di Kappler. « fetffVt'a Roma nel gen
naio 1939 — egli dtee m un muto 
di italiano lento e dolce e di tedesco 
duro e gutturale — come uj^ìciale di 
collegamento presso l'ambasciata te
desca a Roma, .Allora ero capitano 
commissario della polizia criminale. 
tn seguito assunsi mansioni diploma
tiche e ricevetti t'incarico di studia
re l'oraani'zaztonc della polirla ita
liana >. 

PRES : « L'Italia aveva una figura 
. corrispondente alla vostra a Berlino?». 

KAPPLER: «Si , fin dal 1936 nella 
persona del commissario-capo di P. S. 
Javacint. Questi, però, st interessava 
p'ù che altro di pittura e pensavo io 
'id informare gl'italiani dei progressi 
della nostra polizia » 

PRES.: « Quale era lo icopo della 
vostra missione?». 

Kappler, che fine a questo putito 
aveva parlato tn tedesco, visto che lo 
interprete non rende il si'srnt/icafo del
le sue parole, parla direttamente tn 
titillano, dooo aver detto la stesta 

UNA GRANDE VITTORIA DEL SOCIALISMO 

JL*§9 per cento dei voti 
al Fronte nazionale cecoslovacco 

Sei milioni e mezzo di elettori per il Fronte - Voto segreto e libero - Contro la 
politica di Monaco - Lidice dà il 100 per cento dei voti ai partiti democratici 

fPER TELEFONO A « L'UNITA'>) | c h * da * s s o hanno ottenuto t milioni • epoca non tanto lontana le democra-
"; idi ettari di terreno, gli operai perchè Irte occidentali hanno tradito la Ce-
PRAGA. 31. — Il AimiStero del- \ nanno vìa;0 raddoppiato ti patere dr ' cosioracchfl, conseotiandola al nazt-

l'ìntemo ha comunicato i risultati I aCQUisto dei loro aalart dal 193$ ad sino. Ed e proprio auesto ricordo che 
quasi definitivi delle eleztom ^ f H o g o f . i piccoli e medi commerctanti t ha ispirato l'urlo di gioia « ài entu-

^ i i ,_ proprietari hanno votato Gotieald, stasino prodotto dalla folla quando è 
perché una legge che porta il suo n<>- -stato annunziato che Lidice, n c o -
me li ha liberati del 75 per cento de-Istruita dalia < distruzione totale » ef-
gli aqgravi fiscali mentre sotto la p n - ' fettuata dai nazisti aveva rotato per 
ma Repubblica ptù di «0.000 di es<( ! i | 100% m favore del Front* 
andarono in fallimento,~i pensionati] - - , - , , . 
ricevono dall'Io fino al 100 per cento ' W e p p u r e U n p o l i z i o t t o 
del salano normale; anche Questa Ica-, s , ò dire che ieri a Pr non „ ; «"«'""V"? »/»"» «J™ ; 
gè porta il nome d» Gottrnld ledeva nemmeno un ooli^otto se si calma fiduciosa ali atw 

TvTdVl"^ E d « C'r° , "H Stude"U? ^ ^ ^ 1 ) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ a dorare,con to più dell** le categorie ricevono ogp, gli >lìpen- \ d c l t „, Uameo s?Tadate e p c r , e o m i . forse. 
di dello Stato a parità di d r i t t o c o n ; d e mtuteah cne s o n a v a n o stille piaz- '" 

tesi t'eri in Cecoslovacchia Per le 163 
circoscrizioni d> Boemia, Moravia e 
Slesia tali risultati sono: votanti 5 
milioni 454 301: Fronte nazionale 4 mt-
l»-3iti 929.250 voti (90^); schede bian
che e nulle 523.051 (10%). Ptr le SI 
circoscrizioni della Slovacchia: votan
ti 1.745.543; Fronte nazionale 1 499 895 
f i S ^ ) ; schede bianche e nulle 245 mi
la 650 (14^,) In tutzo il territorio na
zionale il Fronte ha avu 
per cento. 

la possibilità. Chiunque avrebbe ben 
potuto tentare di raccogliere qualche 
migliato di firme necessarie ella pre
sentazione di una Usta di opposizio
ne! lanto forti sono gli eroici cam
pioni della reazione che nessuno di 
essi ha potuto racimolarne il numero 
necessario! 

Cechi e *louacchf avevano maturato 
le loro decisioni gii da tempo ed 
hanno - ieri riaffermato al if.àndo la 
loro intenzione dt restarvi fedeli « 
qualunque costo Etsi guardano con 

enire e sono 
tutte le loro 

frase in tedesco, come per aver il 
tempo di tradu>la. «Ero consulente 
dell'Ambasciatore — prosegue l'impu
tato — ed ero incaricato dello scam^ 
bto dt notizie per l'Anticomintern 
Ero anche relatore compclcnt" per lo 
studio della questione ebraica »n 
Italia » 

A questo punto, Kapplcr,v dimo
strando non sappiamo se più latto 
diplomatico a invidiabile faccia ro
sta fa una lunqa sparata sul suo ti
more per l'Italia (le madri m mito 
che stanno dietro le transenne ne 
sanno quaico'sa), che era dtrentata 
per lui una seconda pn**»a Quindi 
parla dei suoi rapporti con Dollman, 
il quale « rtticstiua a Roma una po
sizione privilegiata e stimolare, per
chè era l'unico rappresentante perso
nale di Himmlcr all'estero » Dal to
no della voce, con cut l'imputato\pro-
nuncla queste parole appare eviden
te il disprezzo che egli sente pcr il 
collega, il quale ora circola Ubera
mente, in cambia dei « fa i ori > che 
sfa prestando agli .4IIeafi 

Il criminale entra qui tn un'altra 
fase della sua deposizione. Passata in 
rasségna la fanciullezza, t primi anni 
della carriera e i primi dissapori col 
superiori, passa a ricordare le sua 
precise previsioni del futuro che « se 
fossero state prese in considerazione 
dall'Alto Comando, la ruota della sto
rta avrebbe pre<o un'altra picaa per 
l'interesse dell'Italia e dell'umanità >. 

L a n u o v a C a s s a n d r a 
Mentre tri folla commenta ironica

mente la frase della novella Cassan
dra, Kappler riprende a parlare, nar
randoci che fu lui a correggere molte 
errate informazioni che da altri uo
mini erario state inviate a Berlino. 
Fu lui — per esempio — ad avver
tire che ti popolo italiano non eia 
disposto a combattere al fianco della 
Germania e che gli otto milioni dt 
baionette erano un bluff. Fu lui a 
far da doccia fredda ai gencraloiv, 
che s'illudevano sul « morale* degli 
italiani. Fu lui a studiare e ad at
tuare, insieme col gen Student. U 
piano della liberazione di Mussolini. 
ma fu lui anche ti «p iù disilluso> 
quando apprese che « ti duce del fa
scismo tra stato ristabilito at tuo pò-

(Continua In 2.a p a c , 7.a colonna) 

_, •"- , , , - j gli altri lavoratori: uno ne gunatgne-1 «ubb'fcne 
Il mandato del popolo ra in prestigio e gli altri m senso di ra cosa o La cosa ptù straordinaria rà in jtrcstigio e gli altri 

Questi risultati non sorprendono chi T o r n a i 1 , risultati de/le elez«o- ! Colato ffl f c f t t ì o "TV '"»« 
^ f ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ ^ l t A ^ i 0 ! •» MKcor«mn che nuche „. *! *^«*J™T'£n**u!£n& J.fegA: e\«£ * • " • ».sverno nel suo programma 

La assoluta libertà che ha contrad
distinto il periodo elettorale e la 

i che iat giornata della votazione in Cecoslo-
1 vacchta sta a comprovare ancora una 

che la Xazione seque com-

capitolo della stona del popolo ceco- CGnsiderata fitìo a i o r a c o m e una r a r t . | 
*'.°K?f ™ , -f..5^I's.c _d.,_?.u_^?_^-r?.!!?c ! dea reazionaria, s è allineata ogg col " ° " 

ha nemmeno avuto ti coraaoio 
vittoria- i contadini cccaslm occhi limi-•"*", '^n"n"k:j",™,"^'ì"àndó 7ùitr~le ' dt 0PP0Tsi apertamente al Fronte na
no uotato per il Fronte nazionale per- S E n / d S Ì%™S£"deTe °fatsè %à* [ : ' 0 n f l , c <""""fo ' " c " ' prr t stata dotn 

d stoni e le secolar sovrastrutture del ' 

di rapida • completa eicialtztazione 
dell'economia nazionale. 

CARMINE DE LIPSIA 

Croce si dimette 
d a l l a P r e v i d e n z a d e l P . L . L 

H senatore Benedétto Croce _h» 
ieri inviato al T^esidente del Par
tito liberale, on De Caro, una let
tera in cui chiede formalmente 
che vengano accolte le Mie dimis
sioni dalla carica di Presidente 
onorario del P L.I. 

Benedetto Croce ha motivato la 
sua richiesta con il fatto che. ds -
po il noto manifesto redatto da 
autorevoli dirigenti del Partito per 
criticare la linea politica attual
mente seguita, il P L I . è ormai 
scisso 

La CGIL chiede la riduzione della ferma 
e l'aumento del soldo oer tutti i militari 

Protesta a Sceiba per le violenze antisindacali - lì collocamento 
non deve essere monopolio del Governo - La lotta per la rivalutazione 

La C.G.I.L h» inviato alla Pre-
sidenxa del Con«i«lio, al Ministero 
della Diesa, s i Ministero desìi In
terni « al Ministero del Lavoro 
una lettera nella quale si chiedono 
per i militari le seguenti misure: 
riduzione della ferma a 12 mesi; 
aumento del soldo per tutti ì mi
litari; concessione di sussidi alle 
famiglie che hanno i loro cari ri
chiamati alle armi. 

La decisione è stata presa in con
siderazione delle gravi condizioni 
di disagio in cui sia i militari sia 
le loro famiglie si trovano, senza 
che mai siano state mantenute le 
promesse più di una volta fatte 
per allettare tali condizioni. 

La Segreteria della C-GIX. ha 
sollecitato inoltre dal Ministero del 
Lavoro e della Prev ide»» Sociale 
un provvedimento di proroga al 
31 dicembre della scadenza già Ba
sato al 31 maggio per lo speciale 
trattamento di integrazione sala
riale e di disoccupazione prevista 
dall'art. 1 • del Decreto legislativo 
12 agosto 1917 n. 9S9, - -

La Segreteria Generale delia 
CGI .L . è tornata a riunirsi ieri 

Per quanto riguarda la questio-
re relativa alla composizione delle 
Segreterie delle Cd.Lv, Federazioni 
e Sindacati Nazionali, la segreteria 
confederale ha approvato definiti
vamente la circolare esplicativa, già 
approvata in linea di .massima su 
proposta del compagno Di Vittoria 
nella seduta di venerdì. 

Nella circolare, dopo aver rac 
comandato che. in linea generale, 
i! Segretario responsabile apparten-
sa alla corrente di maggioranza. 
viene precisato in particolare che 
il'candidato a tale carica dece ne-
cef.-artamenfe ottenere, per assu
mere la carica, la maggioranza dei 
\ot i dell'organismo che deve eleg
gerlo. 

Infine la circolare raccomanda di 
procedere — ove ciò sia consentito 
dalla consistenza numerica — alla 
nomina d i , un vice-segretario in 
rappresentanza di tutte le correnti 
minori (P.R.I, P.S.L.I, indipenden
ti e anarchici). • 

Successivamente la Segreteria 
Confederale ha preso la osante le 
•arie preposte presentate per te 
rerssaiieae di un regolanieato or
ganico per le etesioai cJaaacali 
E' stato deciso di a lNare «I Vice 
segretario compagno Laasa, llaea-
rleo di elaborare ano oeaeasa ss 
regnlamentazlone da ontteporre al 
rssaaot éWBonoatto a 

vanente del Direttivo confederale. 
che al riuniranno nei prossimi 
giorni. 

Nella seduta pomeridiana è sta
to deciso di chiedere l'abrogazione 
del decreto di Fanfani che affidava 
« esclusivamente > agli Uffici del 
Lavoro il compito del collocamento 
della manodopera. 

E' stato poi stabilito che la CGIL 
invieri una lettera di protesta a 
Sceiba per gli arresti arbitrarli di 
dirigenti sindacali e di lavoratori 
e per le volenze compiute ai danni 
degli scioperanti in varie regioni 

La CGIL ha inviato alla Con
findustria la lettera in cui — pre
so atta del riflato industriale di 
iniziare colloqui diretti sul pro
blema della rivalutazione salaria

le per le categorie specializzate — 
si dichiara che i lavoratori ripren
dano au questo punto la loro pie
na libertà d'azione. 

sue 

I Comitati direttivi dal 
gruppi dei deputati a dei 
senatori comunisti sono 
convocati oggi alle 11 nel
la seda della Direziona del 
P. C. I. 

Nel pomeriggio, subito 
dopo la dichiarazioni del
l'on. Da Gasperi, si riunì* 
ré, nell'aula X di Monteci
torio, Il gruppo dai depu
tat i . 

parassisUsmo aorario. 
E' ne le zone di frontiera con la Ger

mania (dove inizia la ««cortina di ac
etato > occidentale) che ti registrano 
le percenlual' più alte: U 95 p r cento 
ad Usti, 0 97 per cento a Karlov) 
Vari, il 100 pcr cento a Kladno 

Le operazioni di voto si sono svolte 
con assoluta segretezza. La scheda 
prescelta -veniva chiuse all'interno 
della cabina, in una busta, mentre la 
altra scheda veniva gettata in un ap
posito recipiente situato sempre al
l'interno della cabina. Gli stessi cor
rispondenti stranieri, che avrebbero 
dato chi «a che per scoprire frodi o 
violazioni, non hanno potuto imba
stire alcuna speculazione sulla segre
tezza del voto. 

%\< R i p u d i o d i M o n a c o 
\ i i 

Nella grande arteria della - citta. 
Prtkop. una gran folla sostava da
vanti alai sede del Partito comunista 
sulla cut facciata venivano affissi, man 
mano che giungevano, i risultati elet
torali. Molto significativamente *era 
sialo allestito, in una vetrina sotto
stante alla tabella, un vero e proprio 
« Museo degli Orrori » del periodo dt 
Stonaco, e fra i ricordi esposti figu
ravano fra l'altro la tuba e l'ombrello 
di Xevttìe Chamberlain e bandiere 
naziste ornate della tradizionale Sca-
stika. Ogai infatti ricorreva in tutti 
« pensiero di Monaco e la votazione 
schiacciante ha voluto essere non solo 
il trionfo del socialismo ma anche ti 
ripudio di un periodo ormai morto 
per sempre 

Il tentativo di Marshall di rico
struire una Germania forte ha fatto 
ricordare al cecoslovacchi che in una 

LA » ¥ TAPPA HA MUTATO LA CIASSIflCA P1L CIBO 

Magni ha la maglia rosa 
Ortelli fora a pochi chilometri dal traguardo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
UDINE, 31. — -4 Udine, dopo 23 

chilometri di corsa »aHa morte* 
salta in aria il tronetto di Vito Or
telli. 

Cos'è successo? Ve lo dico subito. 
In trno slancio del premio a traguar
do di Casarza della Delizia, De San
ti guadagna 500 metri di vantaggio. 

Lo inseguono pancia a terra Con
te Leoni^ Corrieri. Marangoni, e 
Vittorio Rossetto. Il gruppo viene 
su veloce, senza sforzo. D'un trat
to arriva addosso a De Santi la 
rotsa automobile delta -Lyjrfr*». 
Zandonà grida a De Santi; » Rallen
ta Guido: Ortelli ha forato e Ma
gni dà battaglia-. 

Cesi ii omppo incoia De Santi, 
Leoni e compagni ed avanza a gran
de velocità su Udine. 
• Con Ortelli sono rimasti i ragaz
zi dell'*Atala»: ci vuol altro. 

Con Fiorenzo Magni sono tuttt i 
passisti; cambiano ogr,ì 50 metri: 
ahdctura a 55 all'ora. 

Uno, due, tre, minuti: OrteCt 
scompare. All'arrivo il giudice t i r e 
che Ortelli ha perduto < minuti • 
2 secondi. 

Aneto par ìm palata ftatteatta a 

coltello. Entrano iti pista 29 corri
dori: in testa Bartali. 

Sull'arrivo passa primo Conte. Il 
giudice d'arrivo vede male e dà 
ti nome di Leoni come vincitore, 
Proteste di Coppi e di altri. Succede 
un putiferio, il giudice non sa che 
pesci pigliare e se la squaglia. Chi 
ci capisce qualcosa è bravo: la gente 
invade la pista, si ammassa addos
so ai corridori, gli inseguitori non 
trovano spazio per entrare. 

Per venire fuori dallo Stadio 
« Moretti > ci vuole un'ora buona. 

Dopo l'esame delle fotografie la 
giuria ha dato il seguente ordine 
di arrivo: 1) Conte; 2) Leoni. Poi 
Coppi, Bartali, Logli, Keteleer e 
Toccaceli. 

Ricapitoliamo un po'. 
Occorre ritornare a Firenze, al 

via della tappa che.- doveva deci
dere il «Gtro>. E1 attesa, la battaglia 
fra i - due grandi - del ciclismo. 

Sembra proprio che debba acca
dere qualcosa di grosso. Bartali e 
Coppi di scuotono sulle Piastre e 
sull'Abetone. Ma è un fuoco (ft-ae-
glta, perche sull'Abetone Gino e 
Fatato hanno anche te ctrnipaonta 
di Ceechi. Volpi e Biegioni. Poco 
dittanti c'è aneto OrtcUf. 

1 due grandi capiscono che non è 
il caso di insistere e la corsa fini
sce in una bolla di sapone con un 
ordine di arrivo che suona male: 
l) Patqiiint. 2) Pasotto, poi stacca
to il gruppo. 

Ma ora che il giro sente già" l'o
dore della stalla bisogna dirglielo 
m faccia, a Coppi e Bartali. che de
cidano quello che vogliono e pos
sono fare. E se non gii va di cor
rere ii ritirino: risparmieranno fi
schi e brutte figure. 

Restano ancora i *monti pallidi» 
Speriamo che almeno lassù faccia
no vedere qualcosa. 

Intanto questa sera « maglia ro-
ATTILIO CAMOKIANO 

(Continua in l a par-, * * colonna) 

La classifica cenerata 
1. MAGNI Fiorenzo in ore 99 

5306"; 2. Ceechi s Sé": 3. Volpi 
a 3*22"; 4 Brignole a 3'31"; 5. Cot-
tur a 4'22";; 8. Ortelli a 4'»"; 7. 
Logli a 5'12"; 8. Biagio»! a T39"; 
9. Ronconi a 8'17n; 10. Martini a 
•'5'"; H. Menon a »'M"; 12. Bar-
tali e Coppi a ll'M"; 14. Braaci 
• U'I" 

GLI ORRORI DELLA " GUERRA DEL PETROLIO.. 

Gli arabi investono Tel Aviv 
e si preparano ad usare i gas 

CAIRO. 31. — L'Incaricato d'affari 
iracheno in questa capits'e. Abdel 
Gali! e: Rawl. ha dichiarato - alla 
stampa che punte avanzate irachene 
si trovano ora » soli cinque chilo
metri da Te! Aviv. L'Incaricato ha 
precisato che la sua informazione 
non proveniva da fonte ufficia'*, ma 
privata. 

Secondo altre notizie di fonte ara
ba, le force transgiordane sono en
trate a Lydda ed a Ramleh a nord di 
TtJ Aviv. Inoltre, sempre secondo ta
li notizie le truppe arabo-siriane 
hanno bombardato le colonne ebree 
di Harawi. EI Malakea e NaharJa ne!-
'a Pa'estina settentrionale. 

Gli irakeni hanno intanto afferma
to di aver occupato la città costiera 
d: Nathania. interrompendo i colJe-
samenti fra Tel Aviv e Calta. 

Su tutto il fronte da Gerusa'emme 
a Tulkarm sii eserciti arabi stanno 
facendo affili.re rinforzi di uomfii e 
df mezzi 

Un portavoce ebraico ha dichiarato 
ieri che due ufficiali britannici lì 
maggiore Hankln ed II maggiore 
Xewman comandano presentemente 
un settore de' fronte di Gerusa emme. 
I! portavoce ha aggiunto che erano 
stati Intercettati ordini arabi per un 
attacco da sferrare alla mezzanotte 
di domenica contro Gerusalemme con 
la partecipazione dell'aviazione ira-
quena e facendo uso di gas. A tafe 
poposito egli ha accennato che. 
qualora I xas venissero usati ne! Me
dio Oriente, ia responsabnits non 
potrebbe esseme attribuita al Paesi 
arabi ma alla Gran Bretagna. 

Su! fronte di Latrun — a quanto 
annuncia un comunicato ufficiale di
ramato da Amman — forze de!Ia Le
gione Araba hanno infranto un v io 
lento attacco sferrato da forti repar
ti ebraici contro Te posizioni arabe 
al margUic ù«; « canyon » di Bsb 
E! Wad. _ - ^ _ 

fettina risposta 
airiHTtfo A Irefva 

L \ K £ SUCCESS. SI. — Il Con si filo 
di Sicurezza delle Nazioni Unite, dopo 
aver respinto la mozione sovietica 
sulla Palestina che chiedeva l'adozio
ne di sanzioni contro 1 belligeranti 
se essi non avessero cessato le ostili
tà. ha approvato la mozione britan
nica per una tregua di quattro tetti. 
mane: arabi ed ebrei dovranno ri
spondere all'invito di tregua del Con. 
sigilo di Sicurezza entro le 23 di do
mani. 

La mozione britannica è stata viva
mente attaccata dal delegato sovie
tico n quale ha affermato che essa 
tende a prolungare il conflitto In 
Terrasanta. dando il modo agi! ag
gressori arabi di preparare nuovi at
tacchi. Dal canto suo il delegato une. 
ricano. che aveva precedentemente 
appoggiato la mozione sovietica ma 
che aveva fatto votare contro di es
sa gli stati satelliti degli S. U.. ha 
manovrato in modo da fare appro
vala la risai ti ziana britannica pren

dendo personalmente 11 < timone » e 
conducendo in porto la proposta stes
sa attraverso una serte di emenda
menti negoziati tra gii Stati Uniti e 
la delegazione francese. Tal! mano
vre erano dirette a dare un'apparen
za di .mparzialita alla riso.uzione 
britannica, ma la maggior parte de
gli emendamenti non ha mutato la 
sostanza della Drooosta stessa. 

Il delegato colombiano ha proposto 
a sua volta di non limitare la tregua 
a quattro settimane, ciò che avrebbe 
permesso al Consiglio di Sicurezza di 
controllare la situazione palestinese. 
TI delegato inglese Cadogan ha affer
mato immediatamente la < impratlc?-
tà » della proposta che è stata respin
ta con maggioranza di voti. Soltan
to la Columbia. l'Unione Sovietica e 
l'Ucraina hanno votato in favore 

Il Consiglio ha quindi adottato 11 
paragrafo concernente la tregua di 
quattro settimane con dieci voti fa
vorevoli e l'astensione della Columbia. 
II Consiglio di Sicurezza si riserva, 
nell'eventualità in cui l'invito alla 
tregua sia respjito, di studiare la 
possibilità di agire in conformità del
l'art. 7 che prevede l'adozione di san
zioni 

A Londra si riteneva Invece que
sta sera che sia gli arabi che ali 
ebrei accetteranno l'ultima proposta 
del Consiglio di Sicurezza per una 
tregua di un mese in Palestina. 

In particolare, si ritiene che gli ara
bi terranno a mettere bene in chiaro 
che la loro accettazione non implica 
n alcun modo un'ammissione dell'esi. 
stenza < de facto > dello Stato d'Israe
le. In questo senso si è espresso an
che li Primo Ministro egiziano. ' 

I rappresentanti politici di sette sta

ti arabi ai sono riuniti Mastra ad 
Amman per elaborare la risposta da 
dare alla proposta di tregua avanzata 
dall'ONU. 
'^nansssssssssssssssssssssssssssssa 

E" morto il padre 
di Luigi Longo 

TORINO, 31. — Nelle prime 
ore del mattino di domenica e d e 
ceduto improvvisamente all'età 
di 82 anni, nella propria abita
zione di Piazza Tommaso Campa
nella 2, Giuseppe Longo, padre 
dell'on. Luigi Longo, vice segreta
rio del partito comunista italiano. 

I funerali si sono svolti nelia 
mattinata di oggi. Seguivano il 
feretro, oltre i familiari, numero
se personalità e compagni e fra 
gli altri: i compagni Secchia. N e -
garville, Leone, Rita Montagna-
ria, Mario Montagnana, Grassi. 
Coggiola, Pastore. Erano presenti 
con bandiere, numerose rappre
sentanze delle sezioni e del le 
cellule e di tutte le organizzazio
ni di massa: spiccava, fra le a l 
tre corone, quella inviata dalla 
Direzione del partito. 

LVTjnità », a nome di tutti i 
compagni, porge le sue più vive 
e commosse condoglianze a Luigi 
Longo e alla famiglia cosi dura
mente colpiti. 

ut 

COiWKOPIEDE 
CABALISTICA INDIPENDENTE -

Il Giornale d'Italia mnnuna* ieri che 
t malgrado tutto il 17 per cento di 
schede dt protetta » « è sosto nelle 
tltztont cecotlooecche. 

Anditi m lefgere il pesto e oetttt» ri
petere di nuooo che il t? per cento 
rfi schede bianche tono siete mette ntt-
I» urne desìi elettori. 

Bisogne pur credere a quel che dice 
• ripete 11 Giornale d'Itali*, il anele 
he così /tubili tradizioni di obiettiortàj 

Eppu-z lo ttttto Giornale d'Italia, fiat 
righe pia sopra, afferma che ti Fronte 
nartonal* ha sento /*«*.5 per cento dei 
taffragl 

69 (voti per il gooerno) più I? foon 
contro ii gt,oernoi uguale 10* Poterne 
della matematica: in Ctcoilooacchia ha 
ootato ti IH per cento degli elettori 

Ciò non i postibtle, « ii ponsy-nr. al
lora tre queliti: o è una bugia dire 
che il Fronte ha avute fe*.1 per cent* 
dei voti e è una bugia dire che il tt 
per cento itegli elettori ha ootalr, con
tro il fronte (e infatti quitta è una 

cifra superiore a quella rtt'.t). opfii.re 
tono' tutte bugie qutlle che terme il 
Gloriale d'Italia 

CONCORDANZA DI VEDUTE — 
Un certo Attilio Parlagreco ha spre
cato sul « Quotidiano » una cotenna e 
mesta di piombo per tottenere tn cam
po sindacale, la net tutta di un e inte
rna a tre » che egli considera « portato 
necessario dei tempi ».- questo titttma 
e nuooo > confitte nella collaborarione 
fraterna fra i sindacati dei taooraiort 
e la Confindustria sotto il controlla del 
gooerno come « ferro soggetto interprete 
e rappreteniente del bene comune ». 
Quindi Parlagreco propone commtt-
ttoni paritetiche dt datori di taoore, 
lavoratori « membri del gooerno. 

Parlagreco et dice pei ttevro che 
tutti approoeranno quitto titttma Tulli 
forte no: ma eerto lo ha apprnoetr, tu
bilo e con gran gioia f« Ordine to-
cialt ». * ... ticchi si pud agtnolmenie 
concludere — dice f« Ordine v<iai% » 
commentando Tarticolo di Parla/'*rr. — 
che il signor Attilla mote» di r-ariar 
greco parla corptetioo» 

E te lo dicono t fetenti, che di rnr-
poraliolimo te ne faTtend^no hiir.tna 
pur etmdere che abbialo onte ctunn 
nelle tnitnnrmi deitAzione Caitahca. 

fi eaatrenleaista a. 3. 
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T E M P E S T O S A S E D U T A AL CONSIGLIO C O M U N A L E 
... .. . . . . . . . . . . -• -. .., ... . Scuole chiùse 
Lf1 offo\e ili P. roiiihiinli ali iìiilifaxtiMiiOdal 15 giugno 
denunciale dai Consiglieri del 

L'accusa di Natoli - Una retorica perorazione di CingolatR 
Sotto il segno dei gesuiti nuovo connubio tra fa scisti e d. e. 

L'acq del la parol* di Padre L o m b i r - j r e che ! consig l ier i de l l 'oppos iz ione s o 
di h a Ieri r i sùonato nel l 'oul i de l C o n 
s ig l io c o m u n a l e a t t r a v e i s o la r iprova
z ione c h e 11 c o m p a g n o Nato l i ha d a t o 
in un ordine del g i o r n o al d iscorso 
c h e i | gesu i ta a v e v a pronunz ia to d u 
r a n t e la m a n i f e s t a r n e • cleH'Aracoeli. 

Pi e m e s s o c h e la m o z i o n e da lui pr» ' 
t e n t a t a non m u o v e v a a lcun appunto 
al ia mani fe s taz ione e al s u o spi . i to. 
Nato l i ha notato c o m e però 11 discorso 

no antic lerical i . La sua accusa v i e n e 
Immediata n e n i e respinta e s m a s c h e 
rata tra l 'mdlsna/ . lone dei nostri c o n 
sigl ieri , , 

RebeccMn» suona d i sparatamente 11 
campanel lo , e dà la parola al monar
chico Benedet t in i , il qua le sostiene-, 
forse r icordando i comiz i del suo 
partito, di non aver mai v i s to man: 
fcstazloni tanto i m p o n e n t i c o m e quel 

diretta a cambiare il corso della d i - m o d o , c o n 32 vot i favorevol i , i g c o n -

d e l padre gesu i ta tosse I n t e r v e n u t o , l a del l 'Aracoel i . N o n trova a l c u n c h é 
a dare u n carat tere s t r e t t a m e n t e poli 
t ico ad una ce l ebraz ione re l ig iosa . 

'd i Ir r ispettoso n e l l e frasi di parli e 
Lombardi ma, v i s to c h e q u e s t o susc i 

t a mozione del Blocco 
" N a t o l i , r ivo lgendos i a Rebecch ln l , 
deplora Inoltre c h e il S indaco , presen
te con tu t t i 1 scurii del s u o Incarico 
al la ce lebraz ione , non abbia i n t e s o 

ta indignate inve t t ive nei banchi del 
Consigl io , prefer isce r i fugiarsi nel lo 
spec ioso pre tes to c h e In C o m u n e si 
fa solo a m m l n l i t r a z l o u ? e non pol i t i 
ca. S u b i t o d o p o il rappresentante del 
fasc ismo romano De Tott > (M.S.I.) 
cerca di spostar» la d i s c u s s o n e su u n 

di r iprovare le frasi di padre L o m - j tei reno più c o m o d o e m e n o scot tante 
bardi . 
• Tra l e p r o t e s t e d e l D. C. e d e l fa
sc ist i . il c o m p a g n o Nato l i leggo quindi 
l 'ordine del g iorno del cons ig l ier i de l 
l 'oppos iz ione: 

> « Il Cons ig l io c o m u n a l e d i Roma e-
leva s o i e n n e protes ta per le frasi in
g iur iose p r o n u n c i a t e Ièri, In d i spreg io 
del la l e g g e e d e l Umil i del suo m i n i 
s t e r o re l ig ioso dal padre Lombardi . 
sul l 'Ara C o d i , a di f famazione del m o 
v i m e n t o par t ig iano e de l la res i s tenza 
c o n t r o i naz l - fasc l s t l . 

Il Cons ig l io c o m u n a l e di R o m a r l -
' l eva c h e U fa t to , contro l o sp ir i to 

dei Pat t i Latcranens i e del r e g i m e 
. concordatar io , c o s t i t u i s c e u n a aperta 

sfida al l 'autori tà de l l e leggi del la Re-
• pubbl ica , e s s e n d o s tata v io lata nel la 

occas ione , la norma dell 'art . 290 de l 
C. P . la q u a l e cons idera d e l i t t o d i 
u g u a l e grav i tà il v i l i p e n d i o degl i Or
gani Cost i tuz ional i de l lo S ta to , de l l e 
F o r z e A n n a t e e d i q u e l l e de l la L i b e 
raz ione N a z i o n a l e . 

Il Consigl io s c o m u n a l e d i Roma in
fine, deplora v i v a m e n t e 11 c o n t e g n o de l 

, S i n d a c o R e b e c c h l n l . 11 q u a l e , p r e s e n t e 
uf f ic ia lmente al d i scorso de l padre 
Lombardi con 1 s e g n i de l la sua car ica , 
non ha r i t enuto oppor tuno e spr imere 
In a l cun m o d o la sua r iprovaz ione per 
c iò c h e cos t i tu iva g r a v e ingiuria al la 
cosc ienza democra t i ca del ia c i t tad i 
n a n z a romana ». 

7 Rebecchini dà la parola 
''• I m m e d i a t a m e n t e g l i assessor i de l la 

. G i u n t a , c o m e ad u n s egna le c o n v e n u 
to, c o m i n c i a n o ad Inveire . Rebecchfrrf 
d i c e c h e forse d o v r e b b e ribellarsi per 
f a t t o personale , m a non Io fa. P r e 
f er i s ce lasciare la parola a R e g g i o D'A-
cl (d . e.) il q u a l e s v o l g e la m o z i o n e 
del la magg ioranza , nel la qua le si e l o 
g ia Il c o m p o r t a m e n t o de l S i n d a c o e 
del la Giunta In occas ione della m a n i 
fes taz ione D o p o q u e s t o soddi s fa t t e 
r i c o n o s c i m e n t o , eg l i t enta di i n s i n u a 

v o rrebbe avere c ioè; per g iud icare 
padre Lombardi , il tes to integra le . 
r.tenografico. del s u o d iscorso 

Nato l i spezza i m m e d i a t a m e n t e il ca
vi l lo escog i ta to per r imandare la d'-
scuss lone . « Dico c h e padre Lombar
di ha Insultato le forze el le c o m b a t 
tendo il fasci-imo Insorsero g e l o s a 
m e n t e nel g iorni dell'aprale dal 1045. 
E d ico che ques to è un reato p u n i b i 
le dalle l egg i del la Repubbl ica ». 

Carta canta 
Bruschi (B locco del P o p o l o ) , c c n i n 

mano una copia dell'* Ordine Soc ia 
le », organo ufficiale del M. S. I , l?g-
ge la frase del d 'seorso del gesui ta . 
Essa d ice t e s t u a l m e n t e : « Verrà 11 
g iorno in cu i la g ius t iz ia colpirà co lo -

[ro c h e si sono macchia t i d e l del i tt i 
del 25 apr i t e» . „ - . . . . . . . . ..-

E Bruschi p r o s e g u e : e I part ig iani \ 
fecero g iust iz ia in q u e l g iorno , de l l e 
atroci ' so iTerenzt infl itte al popo lo da l 
tedeschi e dai loro a m i c i . 1 fascisL'. 
Voi d o v e t e dirci s e su q u e s t o s ie te 
d'accordo o no . Ques to è que l lo c h e 
c o n t a » . •'• <• 

Cmooiai i i (d . e.) accortos i del la gaf
fe d i B e n e d e t t i n i , t en ta d i fare m a c 
china Indietro con una retorica esa l 
tazione del la ce lebraz ione , dinanzi a l 
ia quale « tutto U resto è quisqui l ia», 
Quindi p u n t a a m i n i m i z z a r e U s i g n i 
ficato po l i t i co dol le p a r o l e d i padre 
Lombardi e fa una grossa a m m i s s i o n e 
a i l ermando d i e . in fondo , è s ta ta la 
« foga orator ia » a prendere la m a n o 
al padre gesu i ta . Dal discoi s o d e l q u a 
le, forse, ch i s sà p o i p e r c h è . l'« Ordine 
Soc ia le » ha s t ra lc ia to u n brano m a 
l inteso. L e g g e t e l'« Ossei va tore Roma
no ». d ice Clngolanl , c l ic per - m e è 
il s o lo elle conta . 
' P r e m e s s o p o i c h e è u n par t ig iano 

anch lui . afferma c h e 11 25 apr i l e è 
s tato un fosco e d r a m m a di s a n g u e » 
e termina la sua inut i l e peroraz ione . 

Precipitosa ritirata della Giunta 
sul presunto scandalo del CAMP 

Una commissione di " studio „ dovrà 
compiere addomesticati accertamenti 

• La, c e d u t a di ieri aera de i C o n s i 
g l i o C o m u n a l e è s t a t a o c c u p a t a q u a 
si i n t e r a m e n t e da l la d i s c u s s i o n e s u l 
c o s i d d e t t o s c a n d a l o d e l CAMP. • •-• 
- e r u d i a m o o p p o r t u n o a q u e s t o pro
p o s i t o r i c h i a m a r e b r e v e m e n t e l 'at-

- t e n z i o n e de i l e t tor i s u l p r e c e d e n t i 
c h e h a n n o p o r t a t o a l i a d i s c u s s i o n e 
s t e s s a . -

N e l l a p r e c e d e n t e s e d u t a d e l C o n 
i g l i o C o m u n a l e s v o l t a s i 11 36 maaj-
jrlo. u n a i n t e r r o g a z i o n e p r e s e n t a t a 
da i c o n s i g l i e r i d e m o c r i s t i a n i A n e e -
Itlli • Albert in i . s u i cr i ter i s e g u i t i 
d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e n e l 
c a m p o d e l l a p u b b l i c i t à i n g e n e r a l e 
e di d u e l l a s u l l e v e t t u r e de l l 'ATAC 
i n p a r t i c o l a r e , d i e d e l u o g o a d - a l 
c u n e d i c h i a r a z i o n i de l l 'Assessore ai 

• B e n i P a t r i m o n i a l i Addarnlano . a l l e 
q u a l i f u d a t o u n t o n o v o l u t a m e n t e 
s c a n d a l i s t i c o . - - - - — • ' 

N e l l a s u a r i s p o s t a , l ' a s ses sore Ad
darn lano . d o p o a v e r fatto- . % n a . bre
ve s t o r i a del C A M P ( C o n s ò r z i o c o s t i 
t u i t o t ra l e a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t e 
p e r l o s f r u t t a m e n t o d e l l a p u b b l i c i t à 
• u l l o r o i m p i a n t i ) i n s i n u a v a i n f a t t i 
i l s o s p e t t o c h e n o n t u t t o f o s s e c h i a 
ro n e l C o n s o r z i o ' s t e s s o g e t t a n d o 
a n c h e u n ' o m b r a s u l l a o n o r a b i l i t à d i 
a l c u n i d i r i g e n t i del l 'ATAC e • de l 
c o n s i g l i e r e R o m i t a , c o l p e v o l e d i a v e r 
a c c e t t a t o la p r e s i d e n z a del Consorz io . 
- D u e g iorn i d o p o . la G i u n t a C o 

m u n a l e . r i u n i t a s i In s e d u t a o r d i -
. n a r i a . n o m i n a v a u n a c o m m i s s i o n e 

d i i n c h i e s t a e I n c a r i c a t a di a c c e r t a r e 
i f a t t i e le r e s p o n s a b i l i t à ». -

La d i s c u s s i o n e 
i e r i aera, l u t i n e , la q u e s t i o n e è 

t n m ~ t n di n u o v o al C o n s i g l i o C o 
m u n a l e 

La d i s c u s s i o n e è s t a t a o r i g i n a t a 
d a a l c u n e prec i saz ion i f a t t e dal 
c o n s i g l i e r e R o m i t a >n s e d e d i a p 
p r o v a z i o n e de l v e r b a l e d e l l a s e d u t a 
p r e c e d e n t e . 

Romita d i ch iara Infa t t i di e s s e r e 
s t a t o a l l a p r e s i d e n z a de l C A M P s o l 
t a n t o p e r s e t t e g i o r n i e p r e c i s a m e n 
t e da l 2 3 . a l 31 l u g l i o , d a t o c h e I n 
q u e s t a d a t a p r e s e n t a v a !e propr ie d i 
m i s s i o n i per r a g i o n i n o n i n e r e n t i al 
f u n z i o n a m e n t o de l C o n s o r z i o , e C o 
m u n q u e — h a t e r m i n a t o il c o n s i 
g l i e r e R o m i t a — n o n i n t e n d o af
f a t t o c o n q u e s t a p r e c i s a z i o n e s c o n 
f e s s a r e il C A M P : d e s i d e r o s o l t a n t o 
c h i a r i r e a l c u n i fa t t i I n e r e n t i a l l a 
m i a p e r s o n a . D e l l ' a t t i v i t à de i C o n 
sorz io . n o n è q u e s t o 11 m o m e n t o di 
d i s c u t e r e , è s t a t a n o m i n a t a u n a 
C o a v n i s s l o n e d ' i n c h i e s t a : b e n i s s i m o . 
f a c c i a l i s u o dovere , s e d s o n o d e l 
l e p e r s o n e c h e h a n n o sbagl ia to ' c h e 
p a g h i n o , m a p a g h i n o a n c h e gl i 
e v e n t u a l i Cà'.ùr.niatorl. s e l e a c c u s e 
r i s u l t e r a n n o I n f o n d a t e ». 

S u b i t o d o p o s i a l za a par lare il 
c o m p a g n o B u s c h i per c h i e d e r e c h e 
v e n g a n o resi n o t i t c o m p i t i e l e 
f ina l i tà d e l l a C o m m i s s i o n e n o m i n a t a 
d a l l a G i u n t a , d e l l a c u i c o s t i t u z i o n e 
1 c o n s i g l i e r i s o n o s t a t i i n f o r m a t i 
s o l t a n t o a t t r a v e r s o i g iorna l i . 

B u s c h i c o n c l u d e i n v i t a n d o - l a 
G i u n t a a d a g g i u n g e r e a l l a C o m m i s 
s i o n e a n c h e a l c u n i m e m b r i de l l ' op 
p o s i z i o n e al f ine di g a r a n t i r e l a se 
rietà • l ' imparz ia l i t à del g i u d i z i o 
de l la C o m m i s s i o n e s t e s s a . 

Nel l 'ar ia , c h e v a f a c e n d o s i s e m p r e 
p i ù I n f o c a t a a c a u s a d e l l e c o n t i n u e 
i n t e r r u z i o n i d e l l e d e s t r e e d e l l e p r o n 
t e risposte d e l cons ig l i er i d e l B l o c c o . 

, s i l e v a ta v o c e de l l ' a s ses sore Adda-
',+..'• m l a n o c h e a n n u n c i a l a p r i m a rit i 

r a t a d e l l a G i u n t a s u l l a q u e s t i o n e 
d e i C A M P 

A&damiano p r e c i s a c h e n o n era 
•SU' ;.' s u a i n t e n s i o n e s o l l e v a r e u n o s c a n 

d a l o . m a c h e st e r a s e m p l i c e m e n t e 
l i m i t a t o a r e n d e r n o t i g l i a t t i n o -

U ^ ' U r l ì i re la t iv i a l l a C o s t i t u z i o n e del 
fv-1* O s n s o m o . 
Zig1: I n t e r v i e n e a q u e s t o p u n t o Sei rag-
XJ>-;r f t f r e p . ) 11 q u a l e , d o p o e s s e r s i d l -

S' e h t a r a t o d 'accordo s u l l a n e c e s s i t à di 
^ a o m l a a r » u n » 

!fer. \- ' 

/ « • v ; ' 

c h i e s t a , i n v i t a la G i u n t a a p r e s e n 
tare u n a p r o p o s t a di de l iberaz ione 
in q u s s t o s e n s o , a f f i n c h è s i a il C o n 
s i g l i o a n o m i n a r e l a C o m m i s s i o n e . 
d a t o c h e e s s o s o l t a n t o h a il po tere 
d{, far lo . Il c o n s i g l i e r e S e l v a g g i pre
s e n t a a l l i n d i • u n o d g . i n c u i la 
r i c h i e s t a v i e n e f o r m u l a t a uf f ic ia l 
m e n t e . 

A n c h e Lizzatiti s i a s s o c i a a l l a pro
posta.: d i S e l v a g g i , d o p o a v e r bre
v e m e n t e reso n o t o gl i u t i l i d e r i v a n t i 
al l 'ATAC da l l 'a t t iv i tà del Consorz io . 
Il c o m p a g n o Lizzadri c h i e d e i n o l 
t r e - c h e l ' i n c h i e s t a v e n g a e s t e s a a n 
c h e ' al > s e r v i z i o p u b b l i c i t à d e l Co
m u n e . 

A q u e s t o p u n t o la r i t i ra ta d e l l a 
G i u n t a d i v i e n e u n a f u g a p r e c i p i t o s a . 

L'assessore Carrara a f ferma i n f a t t i 
c h e la G i u n t a n o n h a n o m i n a t o u n a 
C o m m i s s i o n e d i i n c h i e s t a , m a h a da
t o s e m p l i c e m e n t e l ' incar ico a c i n q u e 
assessor i di i n f o r m a r s i d e l l a s i t u a 
z i o n e a l f ine di f o r n i r e l a G i u n t a 
degl i e l e m e n t i neces sar i per p r e s e n 
tare la q u e s t i o n e al C o n s i g l i o C o 
m u n a l e . 

L' ing. Rebecchini i n f i n e , d o p o a l 
c u n i p r e d a i i n t e r v e n t i de i c o n s i g l i e 
ri del B 'ooco c h e m e t t o n o i n risalto 
la t e n t a t a s p e c u l a z i o n e p o l i t i c a de l 
la 'magg ioranza . Inv i ta il c o n s i g l i e 
re Se lvagg i a r i t irare 11 6 u o o d g. 
a f fermando c h e u n a vo l ta In p o s 
s e s s o d i t u t t i g l i e l e m e n t i . la G i u n 
ta po trebbe a n c h e ritenere n o n n e 
cessar ia la n o m i n a d e l l a C o m m i s 
s i o n e ' d ' i n c h i e s t a . • 

Selvaggi r i f iuta. L'o d.g. m e s s o In 
v o t a z i o n e per a p p e l l o u n i n o m i n a l e 
v i e n e r e s p i n t o c o n 31 vot i c o n t r o 'Sì. 

V o t a n o c o n t r o d e m o c r i s t i a n i . *a-
sc i sU e m o n a r c h i c i , a favore 11 B loc 
c o e d 1 repubb l i can i . 

S o n o l e ? 3 e 5 0 ; 1 lavori d e l C o n 
s i g l i o v e n g o n o s o s p e s i p e r a l c u n i 
m i n u t i . 

Nc;la r ipresa vi«*ie Iniz iata la d i 
s c u s s i o n e s u Padre L o m b a r d i , c h e ri
p o r t i a m o in a:tra parte d£-: g iornale ; 

scuss lonc , e sa l tando 11 p o p o l o romano . 
SI alza quindi a parlare Ri'dot/i 

(B locco ) . Il nostro cons ig l i ere dice 
di essere s ta to presente al la ce lebra
zione svol tas i all'AracOcll. « S o n o u n 
cattol ico, egl i d ice , e c o m e tale ho as 
colto al m i o dovere , s e g u e n d o la pro
cess ione e l ' immagine del la Verg ine . 
Ma le pa io l e di padre Lombardi h a n 
no dev ia to il s ignif icato del la m a n i f e 
stazione ». Nota to c o m e esse- abbiano 
suona lo in m o d o offensivo per i buoni 
democrat ic i . Ridoliì cita la frase con 
cui il padre ha v o l u t o ge t tare II fan-
Ho contro i deputat i ant i fasc i s t i c h e 
s i edono In P a r l a m e n t o , e 11 ha a c c u 
lat i di « aver le mani sporche di san
gue ». Tut to c iò — c o n c l u d e Ridoll i — 
va r iprovato c h i a r a m e n t e . 

/ / biasimo di Natoli 

A ques to p u n t o Nato l i d ichiara c h e 
c iò che il Consig l io d e v e deplorare è 
li fatto di una in t romis s ione di un 
e l e m e n t o po l i t i co in quel la ch'era una 
mani fes taz ione s o l a m e n t e rel ig iosa. 
i N o n avrei preso la parola — egl i af
ferma — se padre Lombardi aves se 
avuto r ispetto per li carat tere sacro 
della ce lebraz ione . Ma q u e s t o non è 
avvenuto» . E m e n t r e u n ca t to l i co cO-
Hidolfì — e tanti ve n e sono n e l l e 
nostre file — ha dato prova d i o b b i e t 
t ività.^ a l tre t tanto non ha fatto le i . 
s ignor S indaco , per il q u a l e ho p r o 
posto una nota di b i a s i m o ». 

S'alza a parlare qu ind i iWontesi 
(B locco) 11 qua le c o m e c a t t o l i c o fer
v e n t e t i ene a porre In r i l - e v o li s i 
gnificato tradiz ionale del la Festa de l 
l 'Aracoeli in tutta la sua grandezza . 
i E' proprio a p a r a g o n e d i questa 
grandezza c h e s u o n a n o grav i le pa 
i o l e di u n sacerdote , Ispirate a m o t i 
v i pol it ic i . N o n mi d i sp lace affermare 
quindi 11 mio d i s a p p u n t o p e r qu*l c h e 
è a v v e n u t o lersera-». cosi t ermina il 
s u o d ire , assoc iandos i a q u a n t o d e t t o 
da Natol i . 

La Malfa (P.R.I . ) d ichiara di non 
conoscere le e spress ion i del padre g e 
sui ta . Ma s e fossero qual i 6 s ta to r i fe 
rito. non c'è d u b b i o n h e sarebbero 
di un'es trema gravi tà . « Coloro c h e 
h a n n o sofferto nel la lotta contro 11 
fasc i smo per a m o r e del n o s t r o paese , 
non possono lasciarle passare cosi f a 
c i l m e n t e . anche porche p r o v e n g o n o 
da on u o m o le cu i responsabi l i tà s o n o 
ben gravi ». 

' • • • ' • \ \ ~ ; ; 

De Totto conferma 

De Totto (M.B.I . ) n o n f a c h e c o n 
fermare ' c l a m o r o s a m e n t e l 'accusa d i 
Nato l i . Egli d i c e c h e c e r t e eccessi
vità di Padre Lombardi s o n o d o v u t e 
al f a t t o c h e il g e s u i t a h a v o l u t o 
c o n d a n n a r e la i n s u r r e z i o n e . L'asses
sore del M.S.I. e l o g i a p a d r e Lombar
di per q u e s t o a d a l t a v o c e e s o s t i e 
n e c h e cer te leggi d e b b o n o e s s e r e al 
p i ù pres to a b o l i t e ( p e r r idare e v i 
d e n t e m e n t e m a n o l ibera i n t u t t o e 
p e r t u t t o al f a s c i s t i ) . L a . s u a perora
z i o n e in favore d e l i e e B r i g a t e Nere » 
v i e n e t o t a l m e n t e s o m m e r s a da l t u 
m u l t i . i Jcoecc / i i in . c o n g e s t i o n a t o , fa 
u n a d i f e sa d'uff icio di D e T o t t o e 
si sbracc ia p e r far lo par lare a n c o r a . 

« B a s t a i > gr ida D'Onofrio da l s u o 
banco . • " • 

« T u sei l i s i n d a c o de i rasc ls t l ! ». 
C e s s a t o 11 c l a m o r e , v i e n e d a t a la 

paro la s u c c e s s i v a m e n t e a Della Tar~ 
re e Paris i de l la G i u n t a , i q u a l i 
n o n f a n n o c h e aggravare la s i t u a z i o 
n e c o n le loro d i f e s e o l t r a n z i s t e de l 
d i scorso del g e s u i t a . 

Ctngolam a q u e s t o p u n t o d e c i d e 
eh 'è n e c e s s a r i o fare u n a s terzata . Le 
c o s e s i m e t t o n o 'male per la m a g 
g i o r a n z a e lui rimedia c o n u n p i 
s t o l o t t o p a t r i o t t i c o e a n t i f a s c i s t a . 
C o n u n a m a n o s u l p e t t o s i r ivo lge 
a D e T o t t o . d i c e n d o s i p a r t i g i a n o a 
p i ù riprese, e po i f a u n e l o g i o al 
m o v i m e n t o di L iberaz ione , c h e . per 
p r o v e n i r e d a q u e i p u l p i t o n o n c o m 
m u o v e n e s s u n o . * ' ' 

« Fatto personale » 

* B n c d e t f i n i ' ( m o t i . ) - Io s e g u e s u 
q u e s t a p i s t a i n v i t a n d o a d u n g e n e 
rale < e m b r a s s o n s n o u s ». I n q u e s t o 
m o d o la G i u n t a i n t e n d e riparare ag l i 
errori c o m m e s s i ne l c o r s o d e l l a d i 
s c u s s i o n e , e c h i u d e r l a I n t u t t a t r a n 
q u i l l i t à . s i c u r a de l la s u a m a g g i o r a n 
za f o n d a t a s u i vot i de i f a s c i s t i . 

B e n e d e t t i n i si rivolge a D ' O n o f r i o 
i n v i t a n d o l o a q u e s t a s p e c i e di rasse
g n a t a e pac i f i caz ione ». D'Onofrio 
e n e r g i c a m e n t e p r o t e s t a , ricordando 
la frase di p a d r e Lombard i s u l 25 
Apri le R e b e c c h i n i . n o n s a p e n d o a 
h e a l t r o app ig l i ar s i , c rea l ' i n c i d e n t e 
per « f a t t o p e r s o n a l e » . S o s t i e n e c h e j 
la f rase < 25 Apri le » p a d r e Lombardi j 
n o n l 'ha p r o n u n c i a t a . 

D'Onofrio: « E 1 g i o r n a l i ? ». 
Rehccchini: e N o n l 'ha d e t t a . N o n ] 

h a d e t t o " 2 5 . A p r i t e " , a n c h e s e pre- i 
s o da l la f o g a orator ia h a d e t t o a l t r e 
cose. . . ». 

fintoli: « Allora c o n f e r m a i ». 
Rebecchini: « N o ! N o i ». 
Al le s u e ridlole p r o t e s t e a g g i u n g e 

u n a c o d a a n c o r pi ù r i d i c o l a . ricor
d a n d o la g r a n d i o s i t à d e l l a m a n i f e 
s t a z i o n e . e c c e t e r a , e a f f re t tandos i a 
m e t t e r e a i vot i la m o z i o n e R e g g i o 
D'Ari c h e v i e n e a p p r o v a t a a l s o l i t o 

trari e 8 a s t e n u t i . 
l a s e d u t a h a t e r m i n e a l l e 2 

m a t t i n a . 
di 

P E R V I L I P E N D I O A I P A R T I G I A N I 

Padre Lombardi ^ 
denunciato dalPANPI 
Il C o m i t a t o R o m a n o de l l 'A .N.P . I . , 

dal c a n t o s u o , na e s a m i n a t o il d i scor
s o p r o n u n c i a t o da padre Lombardi in 
o c c a s i o n e de l la c e r i m o n i a re l ig iosa al 
l ' A r n e o d i , r i l evato c h e egl i — s e c o n 
do q u a n t o r iportato dal la s t a m p a d'In
f o r m a z i o n e — a b u s a n d o de l la sacra 
c i r c o s t a n z a , ha scag l ia to frasi c h e 
s u o n a n o offesa a tutti i Par t ig ian i 
d'Italia, ha d e c i s o di d e n u n c i a r e il 
fa t to alla Procura del la Repubbl i ca 
p e r c h è proceda ai sens i del l 'art . 290 
del D. L. 

D a l 19 g i u g n o s i S l u g l i o l e e l e 
m e n t a r i — G l i e s a m i di m a t u r i t à 

ì n l i i e r a n n o 1*8 l u g l i o , 

N e l l e s c u o l e e ' ementar l p u b b l i c h e 
11 t e r m i n e d e l l e l ez ion i sarà fissato 
dal P r o v v e d i t o r e agli s tud i c o n una 
data n o n p r e c e d e n t e al 19 g i u g n o e 
non o l t r e II 3 l u g l i o . ' •"•' •• 
' N e g l i Is t i tut i d i i s t ruz ione m e d i a . 
c lass i ca , sc ient i f i ca , m a g i s t r a l e e tec 
nica le lez ioni a v r a n n o t ermine il 
15 g i u g n o . L o s cru t in io finale avrà 
i n i z i o n e l ' p o m e r i g g i o de l l 'u l t imo 
g i o r n o d i l ez ione per g l i Ist i tuti go 
v e r n a t i v i e 1,1 28 g i u g n o per gli Isti
tuti pareggiat i e l ega lmente r i cono
sc iut i ( sa lvo ant i c ipo c h e ' potrà e s 
sere d i s p o s t o dal P r o v v e d i t o r i ) . 

Negl i i s t i tut i t ecn ic i industr ia l i 
spec ia l i zzat i per minerar i e neg l i 
i s t i tut i t ecn ic i e n e l l e s c u o l e t ecn i 
c h e ad Indirizzo agrar io , le e s e r c i t a 
z ioni p r a t i c h e po tranno cont inuare 
a n c h e dopo il 15 g i u g n o . 

Gl i e sami di a m m i s s i o n e , i d o n e i t à 
e l icenza c o m i n c i e r a n n o il 17 g i u 
gno negl i Istituti g o v e r n a t i v i e il 
1. lug l io neg l i altri. Gl i e s a m i >dl 
matur i tà e di ab i l i taz ione a v r a n n o 
Iniz io l'8 lug l io . Le d o m a n d e di a m 
m i s s i o n e agli esami di matur i tà ed 
ab i l i taz ione , dovranno essere presen
tate non o l t re 11 18 g i u g n o . Le al
tre. a l m e n o c i n q u e g iorni prima del
l ' inizio de l l e prove . 

, MESSINSCENA BAROCCA AITARACOELI 

Davanti alle belle patrizie 
*e Lombardi ha comiziato 

Minacce, e anatemi - La fatica di Kebec' 
chini tra .concorsi d'eleganza e messe 

lutto' tr» preparato comi ptr la ptr il caldo. Coti Plana VtntTia tra 
tapprtientaiwne di un dramma sacro J divenuta una «perir di tnormt par-
tecondo gli tforxvii canoni del baroc 
co. Al ver tur dilla ripida scalinata 
dell'Aracoeli tra stato ertilo un bai-
dacdiino di utlluto oiolaceo con i cor
doni dorati. Alle finestre dei palazzi 
capitolini facevano mostra prtiiosi 
ararti ed i gonfaloni dei rioni romani. 

Su tutta la scalinata tra un nereg
giare di preti, rotto qua e là dalle 
macchie di colore vivace delle giovani 
reclute della Propaganda fide e della 
(Gregoriana, fa folla, quella non am
mesta a questa sorta di tribuna di
stinta, era trattenuta indietro da un 
duplice cordone di poliiiotli e dalle 
jeep* che volteggiavano arditamente. 

Su, all' Aracoeli, proprio sotto il pal
co ed intorno, un discreto numero di 
privilegiati, le nobili famiglie parate 
a festa, t le belle patriiie romane 
composte ed eleganti come ad una 
t prima » dell'Oliera. Avevano lasciato 
le macchine a Piazza l'inaia, le belle 
Chrysler color cruna, cnglf autisti ve
stili di nero che cominciavano a sudare 

QUESTA E' LA CONVINZIONE DELLA POPOLAZIONE 

Il "SODIODB,, di Torplonaltara vlllima 
di una volgare banda dì mìsllìlcalorl 
' B r u n o Ho lotti, «munto e senza Titti, e»ce nolo portato a 
braccia - Sembra che gli sia ntata propinata una droga 

D o p o la trag ica fine di L i l i a n a R o s 
si , 11 pres t ig io del p i cco lo * s a n t o n e > 
di Torrjignattara s ta r a p i d a m e n t e tra
m o n t a n d o e la f a c c e n d a r ischia di 
p r e n d e r e u n a p i ega p e r i c o l o s a , n o n 
t a n t o p e r lu i , data l a s u a g i o v a n e 
e tà , q u a n t o p e r que l la e g a n g » di m a 
n i g o l d i c h e . c o m e a b b i a m o a v u t o più 
v o l t e o c c a s i o n e di m e t t e r e i n r i l i evo . 
c o s t i t u i s c o n o la guardia de l corno del 
« f a c h i r o » di MHìevani . ' 

D a d u e o tre g iorn i . B r u n o Bolot t i 
s e m b r a a v e r s u b i t o u n a for te s cos sa 
fisica. N o n si m u o v e da casa se non 
porta to a b r a c c i a , c o m e u n s a n t o n e 
o r i e n t a l e , dai suo i « p r o t e t t o r i * , è 
s m u n t o i n viso, , t erreo , c o n le borse 
so t to gli o c c h i n e r e e f laccide, la pu
pi l la s m o r t a e gli o c c h i arrossat i . 

I n t e r r o g a t o , parla a fat ica , con la 
l ingua • i m p a s t a t a ». Il racconto c h e 
fa de l l e s u e q u o t i d i a n e appar iz ion i è 
m o n o t o n o . Egl i non fa c h e r ipetere 
m e c c a n i c a m e n t e , e t a lvo l ta in m o d o 
s c o n n e s s o , l e so'.lte frasi , ma senza 
la c o n v i n z i o n e d e l - p r i m i - g i o r n i • 

P e r farla b r e v e , è c o n v i n z i o n e g e n e 
rale ne l la b o r s a t a , c h e lo s v e n t u r a t o 
ragazzo sia s o t t o l'Influenza di una 
droga propinatag l i da chi ha in te 
resse a favor i re v i s i o n i , prodig i e 
miraco l i , p iù o m e n o ver i . In tutta la 
pen i so la , c o n gran g io ia de i g iornal i 
pagat i dai g e s u i t i e con g r a v e s c a n 
da lo dei ver i c redent i . - / 

Gli ab i tant i di Torp lgnat tara r i t en
g o n o c h e l e v i s ion i del p o v e r o « s a n 
tone > i m b e r b e , s i a n o il f rut to di una 
a r c h i t e t t a t a mis t i f i caz ione di q u a l c h e 
m a n i g o l d o , mis t i f i caz ione c h e ha il 
d u p l i c e s c o p o di fare l e v a sul la s u 
p e r s t i z i o n e e di at t irare quant i , in 
preda a l lo s c o n f o r t o , r i corrono al 
p i c c o l o « s a n t o n e » con la sDeratiza di 
m i r a c o l o s e g u a r i g i o n i , . d i s p o s t o a pa
gare qua l s ias i o r e z z o . 

La p o p o l a z i o n e del la b o r s a t a si d o 
m a n d a i n t a n t o , s e m p r e p iù p r e o c c u 
pata, c o s a fa la Pol iz ia e p e r c h è n o n 
i n t e r v i e n e a p o r r e fine, c o n una az io 
n e e s e m p l a r e , a q u e s t o p e r i c o l o s o 
s f r u t t a m e n t o di un m i n o r e n n e , «otto-

pos to c o m e sembra , agl i effetti di 
d r o g h e , p u r di serv ire ad u n o s c o p o 
assai e q u i v o c o . 

La prolesta dei lavoraiori . 
della Nettezza Urbana 

Ieri fi ì effettuiti l i protesti de! I n o -
ntoj i della N. U. dipendenti dille iziende 
appaltimi. 

Per quinto rconccrne sii iddetti «ili 
manutenzione l'Astociazione Costruttori del 
Lizio hi comunicito che prossimimente si
ri tenuti uni riunione per eliminare le 
questioni in sospeso. Nessuni comunicazio
ne. invece, hi ancora fatto l'Associazione 
Ausiliari del Traffico. 

Un corso di studi 
per la lotta al cancro 
La Lega Italiana per la lotta contro 1 

tumori terrà dal ? al 19 giugno p. y. 

presso l'Istituto per Io studio e la cura 
dot tumori. Viale Regina Margherita 291 
un Corso di aggiornamento di cancerolo-
Kla diretto dal Prof. Raffaele Bastianelli 
per medlri e studenti di medicina del
l'ultimo blennio. AI termine del corso 
^arà rilasciato un certificato di fre
quenza. j 

La Fidirtiiane del PCI comunica: - Anjelc 
Cordeschi della Sczioai Campitilli Ruoli 
italo «spalto dal nottro partite pir indigniti 
politica t morale - . 

Per la difesa 
dell'unità sindacale 
O g g i a l l e o r e 16,30, i n o c c a 

s i o n e d e l l e e l e z i o n i s i n d a c a l i , i l 
c o m p a g n o D i V i t t o r i o p a r l e r à a 
tutt i - g l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i a l 
d e p o s i t o d i S . G i o v a n n i . 

PfcR LE KH.0MKMI FK.LI DM DISUL'tUPATl 

Il Governo si decida a dare 
il suo contributo integrativo 
Una nuota lettera della C-d.l.. è «tota 

inviata alle Adi . airOnarmu. alU P C A.. 
all'I ninne Donne Italiane, iti Comitato 
delle Om-iilte Popolari, alla I cr'u dei 
Comuni Democratici per informarli dello 
«iato delle trattative e dei contatti avuti 
con le Autorità per la i«titiizionr Hi 
colonie e«>tivr per i fipli dei di'ocrupati 
Ecco il testo della lettera: 

< l a Camera del Lavnro. in relazione 

PIETOSO GESTO DI UNA MADRE 

Si vibra due coltellate 
perchè non può sfamare i figli 
Un'altra trieraia della miseria $ accaduta vano dei lamenti e. forzata la rorta. rin-

ieri mattina in vii Donna Olimrii i t . La i venivino l i Santoro sul letto, immersa nel 
quinntunanne Giuteppica Sintoro. madre 
di sette filli, col marito ricoverato al For-
linini. presa da scontorto, doro aver allon
tanato i piccoli da casa, ti i chiusa nella 
camera di l e t u e si e colpita due «ohe 
al ventre con un coltello 

suo sangue. 
Chiamata un'autoambulanza, la povera 

madre è «tata trasportata d'urgenza a 
S. Camillo, dorè è stata trattenuta in os
servazione. Interrogata dal maresciallo di 

. . . .. P. S. in servizio pressò l'ospedale, la San-
Alcuni vicini di casa, POCO dopo, senti- ] toro ha dichiarato piangendo di aser len

i ta lo di tocliersi la vita per la disperazione 
di vedere i suoi sette fieli soffrire la lame. 

Conferenza snlll RSS 
Q u e s t a aera a l l e «tre 2 0 . 3 0 al la 

S e z i o n e C o l o n n a ( V i a T o m a r e i l i . 
4 6 ) par l erà il c o m p a g n o . R o b e t 
ti . tu l t e m a : < I / i n t i « o v i e t i « m o 
c o n t r o r i t a l i a >. 

T u t t i s o n o inv i ta t i ad i n t e r v e 
n i r e . 

Si è concluso il Congresso 
di dermatologia e silografia ! 
Si è c o n c l u s o d o m e n i c a a R o n r 

il 36 . C o n g r e s s o de l la S o c i e t à di 
d e r m a t o l o g i a e s!silografia. La m a n i 
f e s t a z i o n e è r i s u l t a t a d i e n o r m e i m 
p o r t a n z a i n q u a n t o è 6 t a t o poss ib i 
le . c o n Io s c a m b i o de l l e e s p e r i e n z e , j 
r i levare II p r o g r e s s o deg l i s t u d i n e l ] 
c a m p o d e l l e m a l a t t i e v e n e r e e - I 

«Ila ' rirhicMa presentata al Ministero 
dell'Interno, diretta ail ottenere un enn-
trilmtn intrgratito per la costituzionr 
di colonie a faiorr di bamliini fipli di 
disoccupati, ha compiuto un pas«o prr«-
<o le Autorità i oniprti nti allo >topo di 
asere una ««illecita rispoMa in proponilo. 
. < Dalle informazioni avute risulta che 

finora il Ctnsernu non ha effettualo alcu
no Manziamcnto per le colonie t che 
pertanto l'Aiir.omi-trazinne 'ompet<ntr 
iinn è in grado di prendere in comide-
ra/ione le riVhie.vfr della Carne** -lei 
Lavoro rome degli altri Enti. - -

« Con-idcrato che il periodo utile nor 
la ro-t.Suzione delle colonie, non può an
dare oltre il nir-r ili giugno, in quanto 
«•in il 1. luglio e->*r drblnino,essere «per
le. ri-iilt» esiliente l'estrema urgenza rhe 
il (Insertili provsrda entro la prima «jiitri-
dirina di giugno all'erogazioni! dello 
Manziamrnto inditpcn<<il>ilc alla rovti-
tn/ une delle rolnnie *tr">*e. 

< In ordine a tale urgenza quevta C i t i . 
ritiene nere><ario ii>mpirre :a ' «ninne a 
tutti gli altri ent' i n t e r c a l i al prohle-
•ni. «in -.tilleritn « «ina pre^'ione pres'o 
il Cosernn affinchè «ia tempe«tivamente 
provveduto allo «tanziamento ricrr'evto te 
M mole rhe tante migliaia Hi bambini 
pnoann beneficiare di un «oggtornn. «ia 
pure non molto luogo. pre««o colonie 
marine e montane e ritemprar* i toro 
organismi invidiati ialle priva/inni e 
dai disagi. * 

« Allo »xnpo di ronrordare insieme l'a
zione prospettata. rjue«ta Camera del La
voro invita tutti ctt »nti ed organami 
interet-ati - a partecipare alla rinnione 
che • verri tenuta U 4 giugno alle I* 
•»re«*n la «e*'e della C «LL. ». 

chtggio, tutt'intorno al salvagente, che 
fermava il traffico*™ ogni senso. 

Quando il campatone capitolino pre
se a rintoccare e le campane iella 
chiesa a tuonare a distesa la folla eb
be un singulto. K subito, in allo alla 
maestosa scalinata, apparve la - testa 
del pittoresco corteo, tra un gruppo 
solido di bandiere, quelle dell'Azione 
Cattolica e delle Congregazioni, un 
manipolo di terziari francescani ed il 
gonfalone Comunale, portato con im
paccio da un ufficiale della guardia 
municioalt. 

Nobi l i c a v a l i e r i 
Seguiva poi il baldacchino, portato 

a spalla dai terziari e contornato da 
uno stuolo di cavalieri in costume. 
frano i cavalieri di Malta, rossi e neri, 
e quelli del Santo Sepolcro, candidi 
con croci rosse, che anche se non appa
rivate impazienti di andare a difen
dere il medesimo in Terra Santa, con
tribuivano egualmente a dare un tono 
spagnolesco ed audace alla manife
stazione. 

Quando il corteo ebbe compiuto il 
lungo periplo e s'accostò alla scali
nata per compierne l'arduo tragitto 
Ira due ali di compunti hoys-scout. la 
folla s'apprestò al comizio. Poco dopo 
infatti padre Lombardi ini/iaxia il suo 
dire, fa sua voce tra ritrasmessa da 
un nugolo di altoparlanti installato 
tra le donne semivestite t semidoratt 
del Vittoriano. 

l.a folla, molto rada, che doveva 
contentarsi degli altoparlanti, non era 

però soddisfatta. Voleva vedere in fac
cia il < fenomeno >, quello che tutti 
i giornali in rotocalco le avevano pre
sentato come un < santo >. avvolto in 
una misteriosa aureola di Medioevo. F 
sfollava lentamente. 

L'aureo la 
Quelli che staffino all' Aracoeli, In

vece, l'aureola l'hanno pista sul strio. 
l.a sagoma nera del gesuita alzava le 
braccia al cielo illuminata da potenti 
riflettori dislocati nei punti strategici. 

Parlò in fretta della Madonna, l.a 
folla taceva. Poi cambiò tono: alzava 
le braccia e scagliava anatemi, promet
tendo il castigo e la dannazione eterna 
ai suoi avversari. Allora la gente che 
stava sotto il palco, Rebecchini ed il 
suo gregge, e le prime file della pla
tea rumoreggiarono. 

Il padrt terminò di scagliare ana
temi e si ritirò. Fu la volta di Rebec
chini. Kra emozionato e stanco. l.a sua 
giornata di Sindaco, era stata intensa. 
t'ra iniziata con la messa cardinalizia. 
ed era continuata al Pincio con il con
corso di eleganza per le carrozzerie 
d'auto. Aveva avuto appena il tempo 
di correre all'Aracoeli. 

Cominciò con noce rotta. Ma nes
suno lo stette a sentire. Anche i preti, 
se ne tornarono alle loro parrocchie. 
soddisfatti ed eccitati, con sottobrac
cio il fascio delle stole e delle cotte 
biancodorate. • 

Il gregge degli assessori rimase, per 
dovere d'ufficio, 

T O M M A S O C H I A R E T T I 

CONVOCAZIONE DI PARTITO 
MARTEDÌ' 

Satini UBitinituit: ore 17 assemblea («-
aerai» i» COMÒ d'Italia £6. Inttrmri uà 
compigio dtll* irgrcteria della Frdftiiinoe. 

Titti i r u i t m i i l i i . l ( u d i i , ti S K Ì I I I 
alla or« 18 ia l'ederation*. 

Gli afii-irta, ali addilli i laaia • 1 comi* 
tati di diBaiioa» della Seiioni: Galluri». Bor
go. Casal Bertone, forte Aurelio, Lsdovnì. 
LaurtntiDa, Miglila» t Monte Sacro »oo»\cnn-
rotati alle 19.30 selle rlsoetiivc aedi. Inter
verrà un attivista della Fedeniion», 

I sicrttari dilli Sitioai dall'Agro alle 17.30 
in reacrai ione. 

Li ruponiaiili illuminili dill'Airo alla 15.30 
in Federaiioaa. 

Infittite alitili: la riunione «mimimi» I 
rinviata a data da stabilirsi. 

Partigiani e aatriiti della 5. toni alla sa
tina* Macao alle ore iy.30. 

Le .compagai del comitato ledtralr. della 
romraiMione lemninile e attiviste 'alle 16 ia 
Fedrratione. 

S I I . Cilean: aegrelari cellule attendali alla 
17.30 ia Sta. Segretari cellule di strada al
le 20.30. 

Li c e n i l i » Renani Monttspirilli hi inter
rito la lustra col a. 0656503. Cai l ' a n n i 
riminoli è diffidale i iirtirsint. 

RIUNIONI SINDACALI 
Cernititi dirittitt Sindacali nitillarojcl, oj-

JI ore 18.30. via Turimi 4. 
Sptdiiitaiiri t aitotrisporiitori, mercoledì 

2 qingno ore 10. C.d.L. 
Tntti i partigiani della 2, mna tono pre

gali di pattare agentemente nella aedf della 
sottosezione (Lungotevere Angaillara n. Ql dal
le ore 19.30 alle 21.30. porlando il certificato 
definitivo della qntlifira parliriana. ai fi-v 
della lOnCMaiuni della Croce al merito di 
guerra. 

FROSTE 
HEMOCRITICi 

rorouiu. 
CONSULTE POPOLARI RIONALI 

Martedì 1. i l u i u o alle ore 21 e con
vocato il Comitato Tecnico Coriilliare 
la Via Gregoriana 54. 

La Consulta Cavalleciterl è convo
cata per le ore 19.30 nella t m Sede, 
rionale. 

Mi reoledi 2 ciucilo alle ore 16 sono 
convocati in Via Gregoriana 54 1 se-
Euenti attivisti delle consulte: G U E -
s»erl, Antonini, Montanari, D'Onofrio 
Enrico, Pazzinl. 

Un'associazione di capocomici 
Si «uno riuniti al Teatro delle- Arii 

iiunicriiM capocomici i iiuali dopo aver 
ampiamente dUcu^o i problemi più vi
tali della loro categoria, hanno ravvisato 
l'opportunità e la necessità di costituir* 
uua astociuzione che difenda i loro in
teressi e che coordini tulle le attività 
del Teatro inserendole nel piano gene
rale della r iprca economica della Na
zione. 

Dtivarazione di morte presunta 
FRANZINI LETIZIA domta in 

viale Eritrea 391 ha presentato 
istanza al Tribunale di Roma per 
ottenere la dichiarazione di mor
te presunta del marito Sfera-azza 
Salvatore fu Vincenzo, che ab
bandonò la casa coniugale il 27 
agosto 1924 è scomparso senza da
re più sue notizie. S'invita chiun
que abbia notizie dello scom
parso a farle pervenire al Tri
bunale di Roma entro sei mesi da 
oggi come da decreto 12-2-1948 
dello stesso Tribunale Giudice 
Istruttore Tamburrino. 

II . G R U P P O P R O P A G A N D I S T I 
DELLA F E D E R A Z I O N E è c o n v o 
ca to s ta sera a l l e 19 prec i s e in F e 
deraz ione p e r la preparaz ione ral
la c u e r r a in P a l e s t i n a . Si r a c c o 
m a n d a v i v a m e n t e la puntua l i tà . 

| T E A T R I • C I N E M A - R A D I O 
Jl L'OllCPìlO IllOÌPlIi 

all'rhgpulinn 

| Di queste musiche Giuseppe Morelli è [caccia: La doaxa di erteli» l»:te — Citi tei: — >«nrii: I ta daana distrasse — Httnpa- v». \>.n»ius». 04eva!f»:. 01;n»:a. 0rf»«. Fa 
'stato un interprete intellurente e seavibt-j Gli u t i l i di TeaeaU — darniea: Talileriia litaa: La densa dMJa_ «piati:! — Kilrit: ll|r:*li. >aliria. Tirrena. Triste, Tati-ala. Pa>-

Il processo Kappler 
(Continitnzione dalla prima pagina) 
sto ». Ciò perchè .Mussolini non ser
viva piti, e sarebbe stato meglio in 
un cas'.ello in Baviera. 

Kappler dice quindi che nella not
te fra il 25 e >l 26 luglio '43 rice
vette un telegramma di Von f t fbben-
l i o p che ordinava testualmente: e Ac 
crrtarc ed arrestare mandanti arresto 
Mussolini », ma non ne fece nulla. Poi 
purla • delle 'ndapini svolte m occa
sione dell'attentato a Hitler nel no
vembre 1939 in una birreria di Ber
lino. indagini che gli costarono un 
rapporto negativo al Fuhrer. eia ero 
un efficace poliziotto criminale... — 
commenta, ma il mormorio ironico 
della folla lo Janna subito rettificare 
— cr imina l i s ta ». Si sente molta ama
rezza nella narrazione d e l d i s g r a z i a t o 
episodio della sua carriera e fu forse 
per ' Questo cJte cinque anni dopo 
cercò di rifarsi una v'ta su quelle di 
335 innocenti! 

Kappler icrmina la prima parte del 
suo racconto, dicendo che VII settem
bre nssunsc il comando d'impiego del
la polizia di sicurezza a Roma e che 
ta matt'nn del 21 gennaio fu avver
ino telefmieamente da Kessetring 
dello sbarco allento. < Vi ordino d* 
fare tutto ciò che sapete » fu la con
clusione della telefonata. Kappler, 
cioè, d o n e r à eliminare tutti i citta
dini sospetti pericolosi in nrer>r«i«-.ne 
dì una rivolta generale dei romani. 
Ma Kappler si dimostro scettico per
chè, *non appena venivano rastrel
lati. altri ne spuntm^ar.o... ». 

Sono ormai le 19 30 e il Presidente 
rinvia ad ogni. 

Kotnta l'assenza dcil'avv. Benef i t . 
al quale avevamo chiesto domenica la 
rettifica alle sue affermazioni. Ci re
sulta. comunque, che fatte accurate 
ricerche, l'avvocalo non ha trovalo, 
nulla che lo autorizzasse a dire che j 
la radio nazista lanciò l'ipotetico ap
pello ai gappisti. 

« Le Chevalier de Maison 
Rouge » si dà al c;nema ! 

Tra non molto anche questo fa
moso romanzo di Dumas avrà l'o
nore di conoscere la macchina da 
presa. Il noto regista Nunzio Ma-
lasomma ne sta infatti preparan
do la sceneggiatura mentre Fran
co Magli cura già l'organizzazio
ne generale. Il film sarà girato ne
gli stabilimenti della Scalerà Film 
e sarà interpretato da tre dei più 
noti e celebri « divi » della cine
matografia europea. 

PICCOLA PUBBUOITft 
Min. l t par . • N e r e t t o tar iBa d o p p i a . 

Q u e s t i a v v ì i ) i l r i c e v o n o pet>»»o l a 
c o n c e s s i o n a r i a ««e lus iva 

SOCIfT* m là fUIMlCITA 
IN ITALIA (S. P. I. 

Via del Parlamento n. » - Telefona 
f 1-37* e « H I ora I . 3 I I L 

t l t ' C M I U O I I . l t 

AL • Bijanian Mobili!!! Via Vala4:er iS-X 
pre»o via Tarilo po:e:e acquistare calere. 
sala ia ogni «tile. fnaomich». di lui»'». Altra 
turine, gcardaruha. in-ires«ì. ere. ia 20 m e 
stata uticipo. «eaia iotrresii. Se pagani. 
''OOtaati secati errezinaalissjnii. 
ESFOSIZMKE ultimi moilelli pellicceria pa;a-
mea'i 12 me<i sea/a anliripo ecte'ioaali pre-fi 
euiri. • L.A.M.A.R . . lia S. l'aterina 4a 
Siesa 46 primo pian» telffnao eT-.̂ Oì. 

VENDESI M»to . Sertim BaMi • IL\*> r.r e?clu-
.-i :n:erme^ar! ftO.OW uattjlvle. i.arj<e \ . i 
lei Mftrtarn IT. 

A: 

V W O M 
m i W V v t a 

31W 
01 HI 
IfUV 

imusiHUM 

D O M A N I al C i n e m a Teatro 

B £ LR IM I INI | 

!e. Il pubblico non numeralo ira ben d H i : a terka.) — Ceamicattla: ripe*» — 6 » - iiavala Vinca — 1111111: Il « r m «'ore 
.«posto, ha applaudito calorosamente. jbattili: Siifaporc — Cuttctllt: Mafaiselli _ • t a t n i t n x i . «ala \- Giuai e r\ie:u» a 

P r , i » i i . , F » m . ai avi!/.» i»ttnm I 8 . S. — Cotrilt: Bctveiat* straiìen — Clt-JtaT^RMivwnrf: « ) , f. Il «W;ta:ire iti tiare 
Preludi, e F B « B > di Fet^e Lattua- - . - . - _ _ . • iCpi-aVn* - Cltfit: Sase* u à «tella -

4a. presentato tn prima « e c w i o n e dal , T E A T R I Ctll «i l i m a : Il . . aweatcriere - C* 
direttore Morelli, non ha preti di orini

li 

nauta formale ne di m u n i t o n e « I è per- L " " 4 * ^ t . 7 K ? : u ' L . 6 ^ X f 
fui-neri , art z i : » 1. o»tt«. la »<-s::a * l i tanto destinato a far p a n e del Tasto 

« o n d o della mavtca rosidetta anonima. 
ciò1 non clastlfkablle dal punto di vista 
della tendenia e «rulndt esclusa dalle cor
renti della cultura contemporanea. A par 

«;i:s • - Q0T1IX0: «urtale*!, «re SI. C<-
(iai-C»ar:e>e. Feaj i lh: « Il rej*» a l i s i !* • 
- VALLE: ripesa — QUTTI0 rOSTUI?: 
esap. ru l l i l a (focoIiratiaa, f»iler;a L. 1M>. 
ore 17.30, 21.15: • Il reaiaia i: 

I m i : li a i tr inuia e n ilare privi!* — 
biette*: Tcraiae «Tiatrt — Carta: II «ace» 
«•r» — Cri «tali» : L'iaaa 4>1 West — Belli 

C * E M i . 

! i * r S Ì ^ . . ) i . ^ , U . d ^ ^ . v ^ T T L » T m i U : ' .U-veaivi" ilvTi" - ù r i e . entatl di chiamarlo « toccata >> che la 
Puia — entrambi costruiti sulle formule 
classiche — t i apporttano a uno strumen
tale pesante per non dire massiccio, di 
netta influenra wagneriana. 

La seconda novità < assoluta > della 
riornata era rappresentata dal ««Concer
ia per vUllna e orcaestra » di Carlo Glor
i lo Garofalo. E* questo un lavoro senza 
ecceaslre pretese, anch'esso rnrìuemato 
dai frrandi modelli ottocenteschi, piutto
sto piacevole anche se prolisso, scritto 
sc-condo le buone eccole della cosidetta 
alta compavtrione. DJ questo lavoro n 
noto violinista Vittorio Emanuele ha or-
reno una tnterpretaiVme particolarmente 
pregevole per precisione tecnica e quaina 
di aoono. 

entrambi I lavori «oso stati diretti da' 
Morelli eoo lo slancio e racturatetra che 
gli tono propri. 

Ti protramma comprendeva t non re al
cuni numeri tri repertorio, come la lim
pida «OateHan» da eanctrtai di Chern-

. - .b»nt e U a m i a n t i • p e p o l * » «Balera» 
Oomalaatont) «Via- <i Maval, 

fViaa, JIIVi Saave. 

V A R I E T À ' 
ALTTE1I: c*a». riv. e a la: Il «o!e spaiti 

l'asili — U FEXICE: enap. riv. e Sia: 
Tra tira secreta — ' M1XK151: eaap. riv. e 
I la: Ri tee» u i laure — XV0T0: map. riv. 
e I l a : Grattacela t r i n o — FIDCOTE: CM» 
patii! riv. • àia: Dae piatetele e sai ri-
girti — lEMOtl: Gru Varietà e Sia: Il 
s*:crala fijaita — 1E1LE: Grin Tirieti e 
«la: Il atre (Tersa — VOLTTIXO: «vsp. S»i-
Jira-Pueicai • l l s : Ri'potis. 

CINEMA 
Aciiarii: CiaU 4'ianrc — Uri adi*: Giur

ai perditi t «ac — l i l i a l i : I c»s«ai*t.i!«ri 
— Alti: U WIU « la Vestii — Aatauia-
tirì; Aaiiti seaai aaere — l i f i l : Cepiea-
Nau — A m i l i . Ciclone lei Test — Arw-
l i l n t : Deal rs4 — Asttrii: !l a i r i «Ter»! 
— Attri: li teireta «lei aesttlioae — attia-
IItè: Nettali a i creJtrà — 1 tararti'. Cast
e l lat i — attwaii: Il i m i » vera* — lar-
•ariai: Crai ratini 41 Wilt Dlsatt — 

M f t W N O o J M V I 

rJ§§ 

— l i n c i a i : Tnaeata i> <at<ine — Meti: 
La tiverai delle stelle — Oéruilcki: Il 
aiftem ilei tre sixii — Oljs i i i : La Mia 
e il aiilita — Oriti: Citilieri in»rri — 
•tt iTini: Coatnttirrn — - Pa lmi : ReJelii. 
raap. riv. — Plleitriii: La cittì del serrata 
— Panili: Il secreto del a»eJi»!i*ie — Pla-
attarii: Qselli rie BAI «Vvi iiaire — Miste 
• sr i i : Il delitto di fiiaviaii Ep!<e<vpo — Pi-

] l i t ias i Minient i : L'iaraVi del pa<<atn — 
Pria i t i l i t: Il diavolo fciiar» — Milrit: Il 
l:«v»I» l inea — f l ir i l l l t : RiaVi — Qliri-
•ttt i: • Li rklltear i i c i a a • eoa Tito Kossi. 
•re 17. 19. 31.45 — I n . Tuto d*iaore — 
Rialti: fittlieri insrri — livtl i : «Le Mai-
rie «'•oaliere dì Dover •'. ir* IT. I9..T0. 22 
— l i s a : Taaiai fri die aoidi - Teidìcitnr 
lei Teiia — I n a : flia«a — I i t i l a : Cia» 
ia:ri — Sali Cairitat: La valle delii vea-
detti — M a n i : Il ri Selle — Si l i Valerti: 
Direi pittali i i d i m — Saltai Martltrite: Il 
tacca «"ora — Sirti i: Persemioae — la t 
rali*: Nel aire dei Ci ri ili — Spleiitrt: 
Per«eraiisit — * I lat i ta: Il amatore - fìiro 
d'Italia — Saaardiraa: l eaataittatori — 
Trinai: Accadde sella 5. stradi — Trititi : 
Datai — Tastili: Sugne ill'alKa. eoap. tir. 
— Ttatn Aprili: Lt «nid* «iridi aitici — 
titttrit: Caere. 

Cilena elt aritiraeriiii li ridjtioae ENAL: 
tiri a Boakty — Sti lai: li a l i meitnrieri 5 t l i l'averta, Esaiilu». Rota. AaVatfialori. 
— ratariili: filifortii (il terbi.) - !»faM: Ariairio. Appli. Aqaili. Armili, Astra. Ai-
d o r i — tri»; Meri» ill'ilSa — ItiHt: Tra- tosìi. fl»di«. Cristalli. Felier». Girtnelli, 
fiat aajftt» — sfasasti tata «sa m i l a tadiat. Iris, laatrt. U Palle», Musili, Kit-

h *** 
PREZZI RIBASSATI 

ICQwrsmtxm 1 

Filili: Ailejn lavi «aiti — Dilli ahacaert: 
Re ia esilio — Balli Ti fruii: Delirio d'isort 
— Eitailiit: U faaiilia Staadird-Midaaaella 
— EictltisT: Il a ir t «Tersa — t a n t a : L'i!-
Incitai;* strillerà — Fatata*: Mirgaeriti 
•ìaitaier — Flatuaia: Cut i d'iaore — Fi!-
f t n : Miriri i l l ' i lo i — Fattali ri Triti: 
Per eli «BOI* l i caapau — «tallirti: L'il-
f u n t u t e ttrsaier» — traili Catari: Awei-

«tritt. Ojiriaile. VerVaao. froHete;!». Ev»l-
«:or. H I Aprile, G:ul:o Ce»ire. 0 :UT:II» . 
Dfl'e Vittorie. - • . 

R A D I O 
RETE R0S.SV — Ore 11: Parteati di» 

L'dise del Gira — 11.10: Orcbestn Fra
l i ! - 12.15: Ritai — 12.25: Cattali 
— 13.24: Orri. faajese — 14: Mitiche 
krillaiti — 11.40: Ciati Ma Girti! — 
15.10: D.s'ki: Arrivo ìd tiretto del Girl 
— IJ: • l aur i di aatiri • —. 18: « L'ip-
pn>.»» • — 15.30: Ma*, operistica e | : l -
If.ii'i — 19.25: C*np!ej4* U. Tifci — 
21.02: . Rwop... 11! . — 22: U distw-
tif'te * ip»rti sa... — 22.55: Mot. i i -
jle«i per t,sirte!ta d'irrai. 

RETE AZ7.l'RRA - Ore 12.25: . Qaesti 
giovali . — 12.35: Cintosi — • 13.24: 
Mjecesjj di • Jisa» Wiloer • — 13.40: 
RtV cÌBtaa!og?a5i — 14.18: Trio Ale-
jiaii — 11.35: I roes. del ned ita — 
IT: I Ma»i l i l i s t i l i — 17.30: • Ai 
vo*;ri orditi » — 18: Oarerte — 18.30: 
Mai. di l i l la — 19.(0: Ttlaer ecleiri 
— 20 40: Mas. aperittieae — 22: Mas. 
itiliiae aoderae per arcai — 22,20: • A-
vere pitieaia ia d»e ». n itta di Felj 
Silveitri. 

t:zmtei^&mii6 

Cinodromo Rondinella 
Q n e t t i . e r a a l l e ore 21 prec i sa , r i u 

n i o n e corse d i l evr i er i a p a r s i s i * b * . 
o a S c l o 4*11* C J I X 

rOMHfl 
INDUSTRIA MILANESE 
MOBILI IN ACCIAIO 
CROMATO E VERNICIATO 
ATTREZZATURA PER 
VETRINE E NEGOZI 

R O M A 
via LOUOINO 29 

«UfONI «7.524 -303.02t 

POLTRONCINE - TAVOLI - SGABELLI PER BAR 
C A F F r - RISTORANTI, —*, 

^ * V .te?:. *'*£ké&?.hsfàì& t/Su-. 'j-k^*: \.r-i* . " ^ J L ^ - ; " »'i iJ»iÌ..i, r^Sl » 
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4' P O L I T I C A MsmM'KHA 

Il fallimento 
cllBìdaull 

""' II problema della Germania fu d>-
• scusso a Londra dal Consiglio dei M<-
rltstri degli Esteri nel novembre-di-
iembre 1947. L'atteggiamento di Mar
inali. che, spalleggiato da Bevtn e 
da Bidaull, pretendeva imporre a Mo
lotov la creazione di una Germania 
Amcrtcanizzata, determinò il fallimen
to della Conferenza > • ' 

'*" Il calcolo di Bevtn e di Bidault era 
Jttato estremamente ingenuo. Acveij 
tondo, alla Conferenza dei MiniatA 
degli Esteri, di sostenere Marshall 
contro Molotov, pensavano di ottene
te in compenso delle concessioni una 
Volta che fosse riuscita la manovra 
americana di escludere l'Unione So-

-pletica dalle trattative. E' molto pro-
'kabile che Marshall abbia fallo loro 
'delle promesse in questo senso. Ma 
fcpn si capisce perche mai avrebbe do
vuto mantenerle una volta che i suoi 

KtellUi hanno accettato di legarsi a 
t mani e piedi, i 

USi è arrivati cosi ad una situazione 
fftolto imbarazzante, che non manca 
persino di certi aspetti rid'coli Stali 
Unit*. Francia e /«aaUterra attribui

remo all'intransigenza sovietica ti 
.'mancato accordo per II problema te-
aesco. Ma eliminata l'Unione Sovie
tica, con il premeditalo fallimento 
della Conferenza di Londra del 110-
'oernbre-dtcembre 1947 l'accordo « «p-
"jJar*o ancor più difficile 
'*La Conferenza a tre sulla Germania 
H è aperta a Londra il 23 febbraio 

f quest'anno: successivamente la coe
renza è diventata a sei, per la par-
apaztone dei paesi del Benclux che 

8fanno ottenuto questo alto onore co
te contropartita per la loro partee'-

paztone al blocco militare occiden
tale. Ma dopo tre mesi, le trattative 
tono ancora m alto mare. 
"*Facendo tutte le concessioni possi
bili, Bidault sperava di ottenere delle 
concessioni sul problema fondamenta
le della Ruhr. Ma è proprio su que-
Bfo problema che i monopolisti cime-

ULTIME NOTIZIE 
Jr! 

I LAVORATORI IN LOTTA PER LA CONQUISTA DEI LORO DIRITTI 

Si intensifica lo sciopero dei braccianti in Emilia il °9\ degli americani 
Sciopero generale dei metallurgici napoletani vuole >'accordo con|UR^-

La C.d.L. di Milano per un'azione su scala nazionale contro i licenziamenti 

I Consigli di Gestione fissano gii obiettivi eli lotta 

7 

Il min i s tro degl i esteri francese 
' B idaul t , i l d ip lomat ico del la ter

za Forza. Sacrif icando g l i interess i 
nazionali del la Francia , Bidault 
ha accet tato l ' imposiz ione di Wa
s h i n g t o n c h e v u o l e una Germania 
americanizzata . Adesso ha paura 
di e s sere co invo l to in una guerra 
contro l 'Unione Sov ie t i ca , e ch iede 
a l l 'Amer ica garanz ie mi l i tar i . Di 
fronte al rifiuto di Marshall , che 
prefer i sce fare la guerra con la _ 
p e l l e degl i a l tr i .Bidault non sa ' 
fare di m e g l i o c h e preoccuparsi 

- di a v a n z a r e - pretese territorial i 
u. - , - . - . «ulta Lib ia ! . . „ 

rtenui non sono disposti a cedere. Lo 
Sfruttamento e it dominio dell'impor
tante bacino minerario e industriale 
della Buhr costituiscono una condi
zione essenziale per fare della Ger
mania occidentale la base militare e 
politica dell' imperialismo americano 
nel centro dell'Europa. La Francia 
invece non solo ha bisogno oggi, per 
la sua ncostruztone, di importare i< 
carbone della Ruhr, ma ha bisogno 
per la sicurezza delle sue frontiere. 
tempre minacciate dal militarismo te
desco, che le risorse della Ruhr non 
siano utilizzate, come vuote Marshall, 
per ricostruire il potenziale bellico 
della Germania. ' 

Si capisce quindi l'allarme diffusosi 
nell'opinione pubblica francese quan
do s i é saputo che a Londra gli StaU 
Uniti si erano mostrati irremovibHi 
nella decisione di imporre la loro- vo
lontà, ricorrendo al ricatto del piano 
Marshall (come è noto, l'applicazione 
del piano Marshall può essere sospe
sa in qualsiasi momento con una de
cisione unilaterale del governo ame
ricano). • • r 

Di fronte a questo ricatto il gover
no Schuman. che si regge esclusiva
mente sul'* generoso » e * disinteres
sato» aiuto americano, non poteva 
non cedere. In realtà si trattava, co
me ha osservato l'< Ilumanilc » non 
di sacrificare Vindipendenza e la si
curezza nazionale — perchè questo 
sacrificio il governo della Terza For-
Bidault non potrebbe essere più coni
ai • riconoscere questo tradimento in 
Trìodo pubbt'co e solenne. E anche 
questo è stato fatto. 

"Ma non basta. Dopo aver ceduto 
t u .tutte {e questioni di /o;irio (con
trollo della Ruhr, formazione di un 
governo della Germania occidentale), 
la Francia ha chiesto all'America del
le garanzie militari. Ma anche su 
Questo punto Washington oppone re
sistenza. giacché i suoi piani strate
gici non prevedono, in caso di quer-
ra, una difesa ad oltranza del terri
torio francese. 

il fallimento della diplomazia di 
Bidault nin potrebbe essere più com
patto. Tutta la stampa francese corn

ac quella governativa, ha dovuto 
riconoscerlo. Perfino « Le Morde ». 

no ufficioso del Quai d'Orsay. nel 
numero del 23-24 maggio, ha do

to ammettere: « La sicurezza della 
_ ancia è doppiamente minacciata in 
qketto affare». • • 

- C stt questo tema delle garanzie 
iUtari che si trascina ancora a Lon-

!« conferenza a sei sulla Ger-
nim, « L e M o n d o , il 29 maggio 
eoa il problema in questi terml-
mSono pronti gli americani per 

'eventuale difesa dell'Europa elet
tale?... La loro strategia prevede 

no fa difesa dell'Europa oedden-
e nella sua totalità, oppure sola

te quel'-a di alcuni bastioni 'I 
Uone britannico o « basttone *pa-
o? Pensano essi, in caso di con-

o con l'Unione Sovietica, di la-
« le armate russe dilagare per ta 

rapa Occidentale contando di libe-
quest'ultima dopo un periodo in-

ermtnato di occupazione, grazie a 
\ovi soarchi... e a nuovi bombar-

entt aerti (più o meno atomici)? 
rendono conto che se anche rm-

Questa cooperarfone. l'Europa 
essi n'occuperebbero sarebbe una 
pa dissanguata, svuotata delta 
sostanza politica, rovinata? ». 

diplomatici de) Quai d'Orsay san
itene che queste domande sono 

che. E* proprio Questo che co 
no i tntsts americani: provocare 

distruzione* dell'Europa per poterle 
più facilmente cotonizzare. Quali 
tti non potrebbero trarre gli af-
ti di Wall Street da una guerra 
distruggesse l'Europa? , 

- J j j fronte a questa criminose pro-
sjgstfitxi Bfdault non sa fare di me-
g a o che preoccuparsi d t avanzar» pre-
the territoriali rulla Libia! 

&er fortuna i piani guerrafondai de
tti imperialisti americani non devono 
fare t conti solo con t diplomatici oc-
attentali tipo Bidault e Sfona. De
vino fare 1 conti con la volontà di 
« 2 c e di tutti 1 popoli, che dal ple
t t ro fallimento delle manovre diplo-
fruttichm della Terza Fona trarranno 
»s»m0l9 ad intensificare. a rtndtre 

decisa e organizzata, la 
« f * M » W H fate* 

Nelle campaene e nelle fabbriche, la 
lotta dei lavoratori italiani per mi-
ellorl condizioni di esistenza e con
tro il tentativo di spezzare le loro 
organizzazioni e di restaurare II pre-
potere padronale continua senza so
ste e con successo. 

Vinta nel Polesine, e ne!!a piovln-
cla di Milano, la lotta dei braccian
ti settentilona 1 è ancora acutissima 
in provincia di Bo'ogna. dove "o scio-
Deio si è jntcìislflcato Rott* ormai le 
trattative tra la Confedei terra e la 
Confida. I 50 mila scioperanti hanno 
adottato forme più dui e di battaglia 
sindaca'e: il bestiame (eccettuato 
quel'o da latte che riceverà tratti-
mento normale) v e n a curato una 
vo'ta oenl due Stoini. 

L'agitazione mezzadrile 
per i nuovi patti 

Quanto all'agitazione me?zadti'e per 
I nuovi patti eo'onlci e per 'a pro
roga del contratti acrnri. -*i è ini
ziata lei i alle 18 a Rnma, p r e s o il 
MlniMcto dtll'Agrico'tura una riu
nione tra le parti La riunione era 
ancora In corso al momento di an
dare in macchina. Come è noto ove 
non si potesse raggiungere l'accordo 
su! nuovo patto l'on. Segni si è lm-
negnato a prorogare pei legge i con
tratti agrail: re.sta da vedere qua'e 
estensione egli intenda dnre al con
c i t o di « ciusta cati'a • per 'e di
sdette. 

Nel campo operalo, la battaglia pili 
acuta è ancora quelli contro I II-
cen7lamentl e le smobilitazioni. Go
verno e Industriali continuano a pal
leggiarsi la responsabilità della gra
vissima crisi che affligge la nostra 
industria, e intanto I lavoratori —-
che «ano I più direttamente colpiti — 
si organizzano per difendere 11 pro
prio lavoro. L'Esecutivo della C.d.I.. 
di MHino. constatando che l'ampie*. 
za delP«n>nslva padronale è tale da 
non poter essere più sostenuta dai 
lavoratori delle singole aziende col
pite, ha deriso di ricorrere a «una 
azione comune di tutti I lavoratori 
occupati e disoccupati » e In questo 
senso ha rivolto un appello alla CGIL. 

I /Esecutivo della C.d.L. milanese 
ha proposto fr» l' i ltro: opere pubbli
che, riorganizzazione delle attrezza
ture Industriali, scambi con l'estero, 
settimana di 40 ore, rivalutazione sa
lariale, adeguamento delle pensioni, 
rontrolln del collocamento da parte 
dei .Sindacati. 

Vittoria delle filandine 

cremoneal 
Terminata vittoriosamente — con Ta 

riconferma del rispetto asso'uto del 
contratto nazionale di lavoro da par
te di «utte le aziende — !o sciopero 
delle filandine del Cremonese, le agi
tazioni In corso Interessano oggi: 1 
metallurgici deMa « Navalmeccanica • 
e di altri stabilimenti di Napo'i. mi
nacciati di licenziamento (tutti i me
talmeccanici napoletani hanno sospe
so il lavoro ieri in segno di solida
rietà: per interessamento dei corti-
nagni Di Vittorio e Maglietta 'a 
C.G IX. è intervenuta presso l'I.R.I 
e# il Ministero dell'Industria): i 26 
mila edili della provincia di Bolo
gna che sono scesl in sciopero e han
no effettuato grandi cortei e manife
stazioni di protesta: e I lavoratori 
degli autotrasporti che hanno ripre-

LE CONQUISTE 
dei braccianti milanesi 
Con le loro due giornata di sciopero general», l braccianti mila

nesi hanno ottenuto: 
1) La nomina di commissioni paritetiche per la regolamenta

zione delle disdette; 
2) L'aumento dell'indennità di anzianità; all'anzianità maturata 

dopi il 1942 verrà aggiunta anche la contingenza; 
3) Il pagamento delle festività di Nat?le, Capodanno • Ferra

t o s i ; 
4) La riduzione dello scarto esistente fra la contingenza agri

cola e quella Industriale dal 35 al 28 •/•; 
5) L'aumento dell'» •/• sulla paga base per le donne capofami

glia e del s •/. per le altre donne; 
6) lOTerle annuali per gli uomini e « per le donne; 
7) Il riconoscimento della 13. mensilità In sostituzione della 

gratifica natalizia; 
*) L'orarlo di lavoro fissato a s ore; 
5) La conferma del carico di famiglia, che gli agrari volevano 

abolire. 

so la loro pleria libertà d'azione s in
dacale, dopo il nuovo fa'limento del
le trattative con la Confetra. 

Rivendicazioni economiche 
delle maestranze tabacchine 

Hanno avuto tei mine domenica I 
lavori del Comitato Direttivo del s in . 
dacato tabacchine. 

Il Segi etarlo, senatore Pierucci, ha 
riferito sull'agitazione in atto fra le 
mastranze per la mancata concessio
ne del sussidio straordinario di disoc
cupazione da parte del Ministero del 
Lavoro e per la ritardata pubblica
zione dei provvedimenti legislativi 
riguardanti gli assegni familiari e l'as. 
sistenza malattia. 

E" stato votato un o.d.g. di prote
sta. 

L'Associazione Pioduttori Tabacchi 
Italiani è stata invitata ad Iniziale 

le trattative per la revisione dei sa
lari riguardanti la lavorazione della 
foglia secca e quella verde. 

Sciopero di 4 ore 
in provincia di Piacenza 
Covocazìone del Consiglio 

del le Leghe 
MILANO, 31. — Menti e prosegue 

lo sciopero nelle campagne bolognesi 
e cremonesi, si è avuta oggi la pre
annunciata sospensione del lavoro in 
provincia di P i a c e l a . Tale sospen
sione ha avuto la durata di quat
tro ore. 

Si è ora hi attesa di una risposta 
della Confida alle richieste della Con-
federterra. Nìcl contempo il Consiglio 
delle Leghe * stato convocato per 
rar fronte ad ogni evenienza e per 
formulare un plano Immediato di lot
ta nel caso che la Confida rifiutasse 
di rispondere alle richieste di trat
tative. 

Vengono intanto segnalate da varie 
Provincie gravi violazioni delle liber
tà democratiche. 

A Cremona, pochi giorni dopo il 
fermo del dirigente provinciale dei-
trattenuti arbitrariamente per 24 ore 
la FIOT, sono stati Ieri fermati e 
gli organizzatori Strochero di Cremo
na. ed Al lent i della Confedertcrra di 
Milano 

Esst avevano preso parte a pubblici 
comizi nelle rone In cui 1 salariati 
sono in sciopero. 

DOPO L'INIZIATIVA SOVIETICA PER LA PACE 

Imminente 

Un discorso di Byrnes e un commento del New York Herald 

N E W YORK, 31 L'ex Segreta
rio di Stato Byrnes è intervenuto 
in appoggio H Marshall ne l lo sforzo 
di tranquillizzare l'opinione pubbli 
ca americana, irritata per il brusco 
rifiuto opposto dal Dipart imento di 
Stato all'iniziativa soviet ica per 
trattare Un accordo con fiH Stati 
Unit i . 

In un discorso tenuto al Winthrop 
College nella Carolina Meridionale, 
Byrnes ha detto di essere convinto 
che la terza guerra mondiale p u ò 
essere evitata. Pur ripetendo i so
liti luoghi comuni circa la 'pretesa 
politica « espansionistica » della 
Russia, egli ha detto che è necessa
rio tener conto del la volontà di
mostrata dal l 'Unione Sovietica di 
giungere ad un accordo con il go
verno americano. 

Non essendo legato a responsabi
lità ufficiali. Byrnes ha pottito an
che aggiungere che gli Stati Uniti 
devono esser pronti a ne^oyiarc con 
la Russia, purché le questioni trat
tate non implichino gli inte iess i di 
altri governi alleati. 

Un «-intorno significativo dello sta
to d'animo dell 'opinione pubblica 
americana è costituito da un arti
colo dPl Lousville Courricr Journal, 
dal titolo: « N o n è questo il m o 
mento per l 'America di dire di n o »-. 
Significativo soprattutto il fatto che 
questo articolo sia stato riprodotto 
dal New York Herald Tribune. 

« Noi crediamo — scrive il gior
nale — che il Dipart imento di Stato 
abbia ser iamente e pericolosamen-

amtifto ÌACCNI* 

scorribanda 
nel paese dei soviet 

NICCHIA 

« C o m e st t'ite opot tn 
Russia, Una libera esposi
zione corredata da fotogra
fie, che piacerà a tutti » 

P l e s s o l e miglior'" l ibrer ie op
p u r e contro a s s e g n o di L. 700 

franco di porto e imballo 
E D I Z I O N I M A C C H I A 

Via Calamatta, 25 - Roma 

te, sbagliato nel rifiutare la propo
sta di Stalin per una conferenza. 
Non è tuttavia troppo tardi per il 
Presidente Truman mutare questa 
politica non costruttiva. > 

Noi dobbiamo trattare con i S o -
vieti. N o n importa molto sapere chi 
abbia fatto il primo passo, se l'am
basciatore Bedel l Smith, Wallace o 
Stalin. La sola cosa che conti real
mente è questa: la grande maggio
ranza del popolo negli Stati Uniti, 
in Russia e nel mondo intero desi
dera la pace Noi non possiamo la
sciare una sola pietra sul sentiero 
roccioso che conduce a questo 
obiet t ivo w. E il giornale conclude: 
Pochi, fuori di questo paese, sanno 
la verità sull 'opinione pubblica ame
ricana, e cioè che il 9 9 ' '• del nostro 
popolo vorrebbe fare qualsiasi sa- spec ia l i s ta VENEKEh, 
enficio onorevole per ev i ta le tip I M P O T E N Z A 
conflitto. No i dobbiamo provare I D I S T U R B I E ANOMALIE SESSUALI 
questo con le nostre az ioni» . ^ n is-i9: fest 10-tJ e per appuntarti. 

VIA PRINCIPE AMKrtEO. 1 
incoio Vta Viminale <Dr*«so Stazione» 
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ANNUNZI SANITARI 

Prol. DE BERNARDIS 
PELdJB 

SECONDO ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DELLA REPUBBLICA 

La grande conquista popolare del 2 giugno 
sarà celebrata dal Fronte in tutta Italia 

—— j-

Il Capo dello Statò assumerà il comando delle Forze Armate - Mani
festazioni e feste popolari in ogni città - Domani é festa nazionale 

Domani . 2 g iugno 1948, la R e p u b 
blica Italiana, nata per la volontà 
democratica e di r innovamento del 
popolo, compie due anni. 

I cittadini di tutta Italia si rac 
cogl ieranno nel le piazze in m a n i 
festazioni e feste popolari per ri
cordare l 'anniversario de l l 'avveni 
mento. 

Una so lenne celebrazione ufficia
le avrà luogo nel la Capitale, dove 
il Pres idente del la Repubbl ica 
assumerà, nel corso di una cer i 
monia mil i tare sull 'Altare della 
Patria, jl comando del le Forze A r 
mate d'Italia. Luigi Einaudi g iun
gerà al le ore 9 in piazza Venezia, 
p qui unità dell 'Esercito, del la M a 
rma e del l 'Aviazione e rappresen
tanze di tutti i corpi mil i tari di 
stanza a Roma, gli renderenno gli 
onori . 

MOZIONE DEL COMITATO DI COORDINAMENTO 

Obiettivi di lotta 
dei Consigli di Gestione 

Smascherare l'egoismo dei monopoli - Riva-
lutazione dei salari e piena occupazione 

Il 3« e il 31 maggio si * unito a Ro
ma il Comitato Nazionale di Coordi
namento dei Consigli di Gestione. 
Erano presenti i rappresentanti di 
tutti I Comitati re«ic*iali e cioè del 
Piemonte. Lazio. Emilia. Campania. 
Lombardia. Liguria, Marche. Vene
to. Toscana, nonché I rappres«*itantl 
dell'I.R I.. della Pirelli. dell'I F I -
F.I.A.T.. della Montecatini, desi! Istl-
tut: di credito. E' «stata alla Une vo
tata la seguente mozione: 

« Il Comitato Nazionale dei Const
ali di Gestione, esaminata la situa
zione e l'ulteriore asgravarsi della 
cr:si *vtdustriale ne! nostro Paese e 
constatato l'intensificarsi dell'offensi
va padronale, che si attua tn tenta
tivi di smobilitazione, in minacce di 
lfcenz'amenti e '•'duzionl d! orari di 
'avoro. aff>rnf3 che la ragione che 
«ta alla base d*"« Movimento, cioè la 
d'fesa della nostra economìa e del 
nostro lavoro contro sii attacchi e le 
manovre di ristretti gruppi orivile-
giati. è oggi più che mai attuale. 

Rivolge IMI appello a tutti I lavo
ratori manuali, tecnici ed Impiegati^ 
e «Ile loro organizzazioni sindacali 
oerchè difendano e ootmzino con una 
azione unitana e concorde I Consigli 
di Gestione. 

dichiara che per adeguare l'attiviti 
dei Movimento alla nuova situazione 
è necessario renderne l'azione sempre 
oiù aderente ara realtà economica 
del Pae«e Tale « i o n e deve tendere a: 

— individuare I fattori Interni ed 
intemazionali che concorrono • de
terminare la attuale politica econo
mica. denunciando le contraddizioni 
insite nel gioco degli interessi tn 
campo, onde difendere contro l'ego!. 
.jitio del grappi monopolistici Italiani 
e contro l'ingerenza di quelli stra
nieri la nostra economia e il nostro 
lavoro: 

— Potenziare n mercato interno at
traverso la difesa del potere di ac
quisto delle retribuzioni e la rivalu
tazione dei salar] e degli stipendi se
condo le esigenze tecniche della prò. 
duzlone: 

— impostare una politica economica 
basata sullo sviluppo degli scambi 
verso tutti 1 Paesi, al fine di assi
curare la piena occupazione, sola via 
per ridurre 1 costi di produzione * 
garantire le possibilità concorrenziali 
della nostra economia. 

I Consigli di Gestione dovranno 
anche denunciare ai popolo Italiano 
qualsiasi tentativo di utilizzare 1« no
stra industria per 11 riarmo e la pre-
oarazione di nuovi conflitti. 

Mei perseguimento di tali compiti 
; Contigli di Gestione si propondono 
d. intensificare strettamente la loro 
collaborazione con gli organismi %m-
4«eau. • eoa Quelli t a n a politiche che 

a gtotgwgg* tm M t w i 

La concreta attuazione di tale pro
gramma di attività costituirà la base 
migliore per proseguire e condurre 
vittoriosamente la lotta per il ricono
scimento giuridico del Movimento ». 

Curtafone e Montanara 
commemorate da Terracini 

PISA. 31 — Nel pomeriggio di sa 
bato. al teatro Verdi, popolato in 
ogni ordine di posti. 11 compagno 
Terracini ha commemorato i l cen
tenario delle battaglie di Curtatone 
e Montanara. Rievocati con alte pa-
ro'e-gli e t en t i storici del 1848. 11 
compagno Terracini ha. tra l'altro. 
sottol ineato . ' i - ~ . . r : a .Usc..-^"»» che 
congiunge gli s tudent i cadut i iti 
quelle battaglie con i partigiani ca
duti in ogni parte d'Italia nella guer
ra di liberazione nazionale. L'udito
rio. commosso, h a più volte inter
rotto con applausi i l discorso di 
Terracini. 

I l Capo de l lo Stato deporrà quin
di una corona d'alloro sulla tomba 
del Mil ite Ignoto: le bandiere del 
le var ie Armi sa l iranno la scalea 
del M o n u m e n t o , e si inchineranno 
al Pres idente . L%on. Einaudi infine 
effettuerà la consegna di alcune 
medagl i e d'oro al va lor mil i tare. 

A l l e manifestazioni nazionali che 
avranno luogo in ogni provincia. 
parteciperanno tutti i m o v i m e n t i 
aderenti al Fronte democrat ico ed i 
loro deputati e senatori . 

I Fronti provincial i organizze
ranno inoltre manifestazioni popo
lari, nel corso del le quali gli ora
tori r ibadiranno la decisa volontà 
di d i fendere l e conquis te dei l a v o 
ratori per la real izzazione dei pr in
cipi democrat ic i sanciti dalla Co
stituzione. 

Part icolare significato acquisterà 
la manifestaz ione indetfa a Roma, 
sul Gianicoìo . dal l 'Alleanza g iova
ni le aderente al Fronte democrat i 
co. I g iovani ce lebreranno la g ior
nata del 2 g iugno oltre che • per 
l 'anniversario del la fondazione d e l 
la Repubblica anche per ricordare 
la morte del l 'eroe popolare Gari
baldi. • -

P e r hr*ta la giornata di domani , 
gli uffici, le fabbriche, le scuole 
r imarranno chiuse . 

I lavoratori dovranno r icevere la 
retribuzione senza prestazione di 
lavoro. • 

Opoi inizia la battaplia 
del Fronte in Parlamento 

(Continuazione dalla prima pagina) 
el i < storic i » procedevano alla for
maz ione di u n n u o v o esecut ivo , del 
qua le fanno parte: Somov igo . S i -
moncini , Pasqual ini , Bardanzel lu , 
Chiostergi , La Malfa e Maria T e 
resa Ma crei l i . D ire t tore del la « V o 
c e Repubbl icana > è Antonio Calvi . 

S e m p r e ieri ha concluso il s u o 
congresso cost i tut ivo il Part i to R e -
pubbl icanp La ico di r innovamento 
soc ia l e c h e « all 'atto del la sua co 
s t i tuz lone saluta il Fronte d e m o 
cratico popolare al quale r innova 
la sua ades ione ( che il P R L aveva 
dato quando era ancora Al leanza 
Repubbl icana Popo lare - n.d.r.) con 
l 'auspicio di pross ime v i t tor ie per 
la pace , 11 lavoro , la l iberta >. 

II Congresso ha approvato una 

mozione di sol idarietà con i r e p u b 
blicani di Spagna e di Grecia e 
con lo Stato d'Israele. E' stata a n 
che approvata una mozione politica 
ne l la quale v i e n e denunciato l 'as
s e r v i m e n t o al la Democrazia Cri
s t iana di Pacciardi e degli « s t o 
rici ». Del la Direzione del P. R. L. 
fanno parte: • Frigé, Ronfini, B e r 
gamo, Bocca , Cozzani, Bertini . T r e -
maroli , MercatelH, Delfino, Mari
no, Paolucc i , Azzi, Santi , Tumul i -
ni, Pontremol i , MercatelH G. 

Sul la s tampa continuava intanto 
v ivac i ss ima la polemica in meri to 

al p iano E.R.P. L'arrivo della pri 
ma n a v e di « aiuti > è passata quasi 
sotto s i l enz io . L'attenzione di tutti 
è concentrata su i problemi della 
distribuzione de l l e merc i e del l 'u
t i l izzazione del fondo l ire e in que 
sta s i tuaz ione ben poco tempo gli 
« erpivori » hanno potuto dedicare 
a l le parole di « amicizia » del l 'am
basciatore Dunn. che ha consegna
to s imbol i camente domenica il ca 
rico di grano giunto a Genova, e 
ai r ingraziamenti di l u p i n i che 
rappresentava il governo alla ce 
rimonia. 

TI congresso nazionale 
dei lavoratori del legno 

BOLOGNA. 31. — E' stato Inaugu
rato iei l 11 IV Congresso nazionale 
dei lavoratori del legno. 

* \ L L \ FRESIDFN'7*. DELLA CONFIDA 
1 " t 

Cambio della guardia 
ira Sansoni e Rodino 

Nel corso dell'assemblea general» 
della Confederazione degli Agricoltori. 
terminata domenica, l'avv. Attillo 
Sansoni si è dimesso dalla sua carica 
di Presidente degli agiari. Gli è stata 
votata una mozione di plauso, dopo 
di che è stato chiamato alla Presiden
za della Confida un altro avvocato, 
Manno Rodino di Reggio Calabria. 
Vice-presidenti saranno Farina, Se
condi, Carrara e Starabba. 

Passate le elezioni 
il governo si scorda dei f.b.c. 
Il Consiglio del Ministri, nella se

duta del 9 aprile u. s., aveva sancito 
dei provvedimenti di natura urgente 
a favore del lavoratori colpiti da tu
bercolosi. 

A tutt'ogsl però, passate 1» elezlo-, 
ni, nulla è apparso sulla « Gazzetta 
Ufficiale ». 

Ciò provoca II perdurare di una 
grave situazione di super-affollamento 
all'Interno del sanatori, 

Doti. YANKO PENEFf 
; Specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Via Palestro SS D O Ini 3or#»-tt M-W 

Doti. BARONE 
S P E C I A L I S T A 

V E N E R E E - P E L L E 
VIA MARSALA 64 - Int. 3 .«. , , 

""•"•f-sa.-.ra- '-11 BUM 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi - Vene variente 
Ragadi . Plaghe • idrocele 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
Tel. SI 501 - Ore 1-13 e 16-30 

Festivo «-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte «1 « Messaggero ») 

Orario- 14-17 T»l «an n*j 

E" deceduto a Milano 
t il padre dell'ori. Brusasca f. 
• A l le 16,50 di ' ieri è' deceduto a 
Milano l'on. Giovanni Brusasca, ex 
deputato al Parlamento per la 25. 
e 26. Legislatura, padre del Sot 
tosegretario agli Affari Esteri, ono
revole Giuseppe Brusasca. • 

Tre città americane sommerse 
dal le acque del Columbia in piena 

Due dighe crollate - A Vanport le vittime si valutano a un migliaio 

P O R T L A N D (Oregon) . 31. ~ 
Una nuova ondata sul fiume C o 
lumbia h a provocato ulteriori c e 
dimenti della grande diga a monte 
del la città di Vanport. cos tr ingen
d o l e squadre di soccorso ad a b 
bandonare le ricerche de l l e v i t t ime 
di ieri, in seguito alla inondazione 
del la cifc*à che è scomparsa sotto 
l' impeto de l l e acque. 

I l fiume ha raggiunto il l ive l lo 
mass imo da c inquantanni e f u n 
zionari del serviz io idrografico t e 
m o n o che uri nuovo aumento de l le 
acque porterebbe al crol lo totale 
del la diga e a nuove distruzioni. 
Non è possibi le per il m o m e n t o 
fare un calcolo esatto de l l e v i t t i 
me. Secondo la polizia locale, che 
afferma che la città è andata c o m 
pletamente distrutta e « c a n c e l l a 
ta dalla carta geografica «», le v i t -
"ime sarebbero probabilmente un 
migl iaio . 

L'esatto n u m e r o dei morti non 
sarà accertabile fino a quando le 
acque non s i saranno comple ta 
mente ritirate, va le a dire fra d i e 
ci o quindici giorni circa. 

La popolazione di Vanpor*. ha 
trascorso una notte di terrore. A l l e 
pr ime luci dell'alba, le acque a v e 
v a n o raggiunto nell 'abitato il l i v e l 
lo di circa 50 centimetri . Centinaia 

di uomini donne e bambini atten
dono sui te'ti del le casette di l e 
gno di Vanport l'arrivo de battelli 
che li porteranno in sa lvo . 

A m e n o di vent iquattro ore dalla 
totale distruzione di Vanport le 
acque del Columbia hanno rotto gli 
argini in un altro punto, recando 
danni immens i ad un'altra città: 
Woodland. ne l lo Stato di Washing
ton. Ingenti danni s i s o n o avut i a n 
c h e a Dal las , d o v e però non s i s e 
gnalano v i t t ime umane , mentre un 
certo n u m e r o di persone, tuttavia 
non mol to e l eva to .ahnno trovato 
la morte a Woodland. 

Risentimento in Ungheria 
per il messaggio di Pio XII 
BUDAPEST. 31. — La Radio di 

Budapest ha definito il messacelo 
che Pio XII ha indirizzato ieri ai 
magiari • un intervento nee'i affari 
interni dell'Ungheria e un deciso ten
tativo di intralciare l'andamento de l . 
!e trattative per la risoluzione di 
tutti 1 prob'emi inerenti alle rela
zioni fra Chieda e Stato ». 

Xegil ambienti ufficiali s i rileva 
che. per giudicare della situazione 
favorevole alla Chiesa catto'ica ve
nutasi a verificare In Ungheria, ba
sta osservare che nei bilancio dello 
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Il Giro è diventato un libro giallo 
Come in tutti i romanz i polizieschi il mis tero si svelerà a l l 'u l t imo capitolo 

DAL NOSTKO DIVIATO SPECIALE 
U D I N E 31. — Son due giorni che 

vedo soltanto biciclette: non quelle 
dei cinquanta «girini* che passano 
presto, ma quelle delle migliaia e 
migliaia dì spettatori che c i irue-
puono ddlle porte di F irenze su per 
l'Abetone, e sul Barigazzo, e questo 
oggi lungo tutte le eie dell'Emilia. 
del Veneto, e del Friuli 

Qui le ragazze bellissime vanno 
leggere e sciolte al vento come gli 
angeli: tagliano veloci i ponti del 
Piave e del Tagliamento e la loro 
ombra di là corre veloce anch'essa 
sui greii. 

Paesi e campagne gentili e floridi 
da Padova a Treviso, dove BòJ è 
tanto di casa che tutti lo chiamano 
- Bortolino - . A Sero Branco, che 
è il suo paese, gli avevano prepa
rato apposta un traguardo. Il gruppo 
ti era passata la parola di farglielo 
vincere, ma quel Keteleer che non 
conosce l'italiano ha fatto H testa 
gy f l-?-fIteykajofflBto sM'ultimo mo-

prima amarezza durante la giornata 
che era eorsa sino ad allora per 
tante ore e per tanti chilometri li 
scia come l'olio. 

La seconda amarezza doveva es 
sere quella che sarebbe costata la 
maglia rosa al povero Ortelli. La 
avesse perduta ieri svìl'Abetone 
nulla da eccepire. Cliel'avesse strap
pata poi Cecchi, che aveva dato l'av
vio alla lotta sin da « Le Piastre > 
saremmo stati contenti. Ma veder
gliela sfilare dalle spalle proprio 
oggi a meno di SO Km. dall'arrivo 
è una disdetta che potrà piacere 
soltanto ai cronisti senza fantasia, 

Bellissima _— nul la da obbiettare 
— la fuga di'Fiorenzo Magni a cir
ca 55 Km. all'ora, in questo aiutato 
anche da un Martini in giornata di 
vena che a c e c a già dato segni di ir-
requtetezsa: ma essa resta un mi
racolo di opportunismo, un «em
pio di come Ài patta trarre tutto a 
t*n±*afi9 possibUt de «ita disgrazia 

del sereno quando nessuno se la 
aspettava. 

Cerne vedete ha trovato ancora 
una volta conferma la verità che 
nessuno è profeta in Patria. 

Io poi credo che i veri candidati 
alla vittoria quest'anno siano tal
mente preoccupati del « Tour > e 
della maglia gialla, da render gialla 
tutta la vicenda del - Giro - con ri
petuti colpi a sorpresa che servono 
a mandare all'aria le previsioni dei 
tecnici e dei giornalisti. 

Deve esserci un vincitore, ma 
proprio al momento che stiamo per 
acciuffarlo, c i accorgiamo che stia
mo seguendo una via sbagliata e ci 
tocca riprendere da capo le indagini. 
Lo troveremo sulle montagne, ve lo 
assicuro. E" tradizione di tutti i 
buoni romanzi polizieschi che il 
mistero si sciolga alle ultime pagine 
dell'ultimo capitolo. E quest'anno il 
pincifore sarà anche a suo mode 
un fantasma trovatosi a vivere in 
tempi che sembrano fornati propfet 
s i te f trephe ed a i miracoli 
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Due tappe del Giro 
(Continuazione dalla prima pagina) 
sa » è Fiorenzo Magni un passista 
cioè, un corridore che appena vede 
una salita rincula. A questo è ri
dotto il Giro, a dover dire «braco» 
a Fiorenzo Maaui 

Ortelli non meritava di .perdere 
così malamente il primo posto che 
%\era guadagnato a Napoli con una 

ande corsa, e che ieri ha difeso 
n te unghie e coi denti stretti 
Ile rampe dell'Abetone. Una 
mma bucata, o meoh'o la catti

veria del destino. 
Dai. Vito, c'è ancora tempo di 

rimettersi in corsa. 
Al secondo posto sale lo scopinolo 

di Monsumano: il prodigioso Cecchi 
Che vinca lui il giro? 
Domani tappa corta: Udine-Au-

ronzo. Km. 125. A 34 ell'pra sono 
circa tre ore e mezza di strada. 

C'è da ta l i re a ouofa 1292 (Cima 
Sawpada). quarto traguardo per il 
tran premia detta menttena. 

Stato è previsto lo stanziamento di 
una somma di 142 milioni di fiorini 
per scopi religiosi, di cu ili 63 ?r 
& devoluto alla Chiesa cattolica. 

Per tutte queste ragioni e dato li 
trattamento di privilegio riservato In 
Ungheria alla Chiesa, si ritiene qui 
che il messaggio di Pio XII al popo
lo magiaro non possa essere inter
pretato altrimenti che come mirante 
ad impedire !a conclusione di un 
accordo amichevole fra la Chiesa e 
io Stato 
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Malattie veneree e della peli» 
EMORROIDI VP.NE VARICOSE 

Ragadi Placbt Idrocele 
- Cura indolore e lenza «ptratlnnl 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. «1 • » 
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MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
Varici senza operailnnt 
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Cura delle sole rfìsfrinrinni «.««'isfj 
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giovanili. VUlte e cure pre-pfw» m»ir> 
montali. Ore • - » : IC-19 - festivi « U 
Dr. C A R L E T T T p. Esqnt l lno l « 
N o n «i c u r a n o m a l a t t i e v*n*r*>n 
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Or. Bella S e l a n r H 
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